





POLITICA 


DELLA 


EMIGRAZIONE 


Uno degli argomenti di politica 
interna ed estera più f[requentemen 
be e più intensamente trattati e di- 
battuti in Italia dalla stampa e dal» 
la opiniote pubblica, # indubbia 
mente quello dell'emigrazione. Si 
iraita, in effetti, di un problema che 
non solo è della massima importane 
ma per il nosiro Paese, ia che rive- 
sie, altresi, caratteristiche difficili, 
complesse e quanto mai delicate, do- 
vute alln sua specifica natura di fe- 
niieno umana. 

La sua importanza appare, del 
resto, chiara quando si consideri ché 
l'eccesso della nostra popolazione 
(calcolato rispetto alla struitura ed 
ni mezzi del Puese), da un lato si 
oppone come il peso maggiore, co- 
me la remora più forte al mostro 
progresso ed alla nostra stabilità in 
campo sociale, economico e politi- 
ca, ma dall'altro costituisce, con le 
sue disponibilità di mano d'opera, u 
na preziosa fonte di energie, che 
ten potrebbero assicurare, no un 
recime di benintesa «reciprocità di 
sforzi», una poszione ali notevole 
riliema. 

Consapevole di ciò, il Governo i- 
talinnòo, che in questo dopoguerra 
dovette assumersi l'immane compa 
to di dare a ulti i settori della vi- 
ta nazionale un riassetto morale € 
materiale n1 Paese, uscito disorien- 
tato ed impoverito economicamente 
e territorialmente dalla tragedia bel 
lica, ha ridato libertà alla nostra e 
migrazione cd ha preso tulta Uta Sc- 
rie di misure intese a facilitarla © 
oil assfaterla. Inoltre ha provveduto 
a riallacciare, mediante trattative Bi 
laterali. i rapporti con Î Paesi di im 
migrazione di un tempo, cercando 
anche nuove vie di shocco alla mano 
d'opera accumulatasi nei decenni di 
auiarchia e nel periodo bellico. 

Fu così rittovata in pochi anni 
tutta una serie di accordi generali 
e particolari di emigrazione con i 
Passi d'Europa è d'Oltremare, sia per 
la intela dell'emigrazione spontanea, 
sia per il regolamento di quella or 
qunizzato, 

Nel quadro di tali accordi, dopo 
le punte massime «ei primi anni del 
dopoguerra, dovute all'eccerionale ac- 
cumulo di chiamate, l'emigrazione 
a caraltere permanente si stabilizzò 
si di un flusso annuale di circa 150 
mila unita 

luttavia, Ventità di tale emigra- 
zione, promossa in campo bilaterale, 
si è dimostrata insufibciente a ridur- 
re l'eccesso di popolazione italiana, 
malgrado la riduzione dell'indice di 
notalità in atto dal 1948, che av- 
viamente si renderà sensibile solo a 
partire dal 1968 all'incirca, 

I ciwermno italiano ha ritenmia, 
pertanto, di dover seguire il proble. 
ma anche sul piano multilaterale, 
partecipando attivamente. alle varie 
miziative ed mn lavori di numerosi 
organismi internazionali,  ceniqual- 
volta in queste sedi è stato suudia- 
io 0 trattato qualsiasi problema da 
erado di sdffrine possibilità anche lm- 
dirette nel campo dell'emigrazione. 

Converrà, a tal fine, sapere che 
la partecipazione italiana alla poli 
tica multilaterale, relativa ni proble- 
mi della popolazione. dei mevimen= 
ti migratori, della colomizzozione è 
del collocamento della manodopera, 
si è costantemente ispirata, negli ul 
miti sei anni, alle seguenti direttive 
principali : 

— Citenere il riconoscimento nel- 
l'ambito intemarionale del problema 
della sovrapopalazione vallana e del- 
la ssigenza di risolverlo “diante la 


liberalizzazione degli scambi di ma 
nodopera in Europa e l'abbassamento 
delle barriere immipratorie verso i 
Paci d'Olirecccano: 

Agire  contemporaneamente per 
uni sempre maggione tutela sociale 
dell'emigrante c per la semplificazio- 
ne delle pritiche amministrative che 
lo riguardano; 

Ottenere ln partecipazione inter. 
nazionale per il finanziamento dei tra- 
sferimenti e del collecamento degli 
cemipranti; 

Incrementare la possibilità di as- 
srhimento della nostra emigrazione 
ne Paesi di immigrazione, con la 
creazione di compagnie di colonizza» 
zione el attraverso i vari problemi 
di nssistenza tecnica per lo svilup- 
po delle ance arretrate 
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Friulani in Australia 


Certo: questi emigrati si possono 
considerare i più vicini, mella scala 
degli nifetti, im quanto sano fiaica- 
mente i più lontani. Da Cienova 2 
Freemantle, primo porto australia 
no, cecorrono ben venticingie gior 
ni di navigazione, tre giorni di ne 
foplano: R.051 miglia seporuno dal» 
l'Italia la più grande isola del mon- 
do, Pressa poco la distanza che la 
separa dagli Sti Uniti, alla cui su- 
perlicie s'avvicina. Comunque, l'Au- 
stralia & 35 volte maggiore della no 


stra pentola? ciò che di un'idea, 
cltre della superficie, della sun im- 
porianzi e delle sue possibilità, Ciù 
spiega come gli italiani, pionieri pro» 
verbiali, li abbiano raggiunta, vi si 
trovino hene, «i lavorino di lena, 
dalla Nova Galles del Sud al Wie 
toria, dall'Australia Meridionale al- 
l'Australia Coecidentale, dal Quees- 
land alla Tasmania, 

Quanti sono, fra gli italinni delle 
altre regioni, i friulani? Migliaia — 
c'informa don Elio Comuzzi, da Svd 


Progetta ifoccioto sudì del costruendo OSPEDALE AL MARE di Lignano-Sabbiadera per ammalati oftetti da 


forme ostes-articolari, Dotata di tutti i moderni accorgimenti iglenica-to nitori, sarà capace di 


I GRANDI 


PROBLEMI 


DELL’ASSISTENZA SOCIALE 


250 letti. 


IN FRIULI 


MIGLIAIA DI BAMBINI FELICI 


AL SOLE DEL MARE E DEI MONTI 


Motivo di compiacimento per 1 
friulani lontani, di intima soddisfa» 
zione per coloro che vi si dedicano 
con nbnepazione diuturna, l'assistene 
za all'infanzia in Friuli. Alludiame 
all'assistenza, che, sotto il sole be 
nefico, ha per lafondo lAdnauco az- 
surro e L verdi boschi delle Alpi Fà 
piacere Infalti sapere che, iccanlò 
vsechie  polonie, muee colonie 
stanno sorpendo e che, a completare 
i quadri di un problema squasità 
mente sociale del tempo nostro; la 
salute della rasza, le cure ai più bi- 
sognesi, sta per sorgere a Lignano 
Sabbladoro un capedale al mare, La 
pri pietra di questo edilizio, um 
ponente come annuncia il progetto 
che «pubblichiamo, sari henetetta 
nel prossimo luglio, quando la bella 
spiaggia pullulerà di bagnanti; fe 
sta del mare, quindi, e di fede nella 
redenzione dell'umanità solferente 

Il preventivo — come c'informa 
mons. doti Abramo Freschi, pre 
sidente dellg Pontificia Commissio 
me Assistenza di Udine affiancata 
dall'Ente Friuliumo ssastenza : Ut 
sacerdote che regge sulle spalle il 
pieso di tanti bisogni — è di circa 
dii milioni, in parte accantomali per 
l’inizio immediato dell'opera a cui il 
Govema € gli Enti friulani hanma 
assicurato il rapido completamento 


alle 


Senonchè, quando questio giorna- 
be arriverà ni lellori d'oltreoceano, 
cioe fra un mese, sura ultimata da 
Lignano anche In Colonia permianmen 
te. costruita a 300 metri dal mare, 
nel folto della pineta, con uni spec 
sà di 230 milioni, E sarà ultimata 
l'ultima ala della ricostruita Colo 


nia Alpina di Piani di Luzza, cral 
lata sotto le valanghe di neve e te 
nacemente (vorremmo dire « mira 
colesasmente el risorta, con una spe- 
sa di 250 milioni, al quali dovran: 
Mo essere aggiunti altri L340 per le 
opere di rifinitura € di arrèdamtiento, 
Atrezzata per l'esoite e l'inverno, 07 
cupa una località ideale per altitu- 
sdime (ian. 1.160 &, mk in comune di 
Farni Axoliri 

Altrettanto felici per posizione le 
colonie in lunziaiie ogni anno; quel 
la di Pradibosco, che accoglie i bam- 
bini di Pordenone, di Pontebba che 
ospità quelli di Giorina ismistati in 


rx cri 
Uiline, Gorizia, l'ordenone | 
all'opera in mobile gara | 
Mio a 


parte a Fiera di Primiero), di Frat= 
iis e di Tarvisio, Mservale ancora 
gli udinesi. AL mare, accanito alle 
veechie colonie, e alle nuove cita- 
‘edi Lignano, sono in funzione quel 
e di Grade per Gorizia, di Bibione 
# Fordenone 

Dodicimila i bambini assissiti da 
«line lappartenenti alla giurisdizio 
me diocesana), millecinquecento quel: 
li nssietiti da Ciorizia, altrettanti gli 
assistiti da Pordenone: quindicimi» 
ia in totale, compresi i partecipanti 
alle colonie permanenti, che in mur- 
nì opportunamente disposti racgiun- 
gono il mare è i monti, secondo pre 
cis indicazioni mediche, Apparten» 
Bono a UIL L Pacs, provenga — 
cmne abbiamo accennato dalle 
fomiglie più bisognose,  Elencati, 
scheati, classificati da appositi co- 





minati comunali, vengona concentra 
ti nei capoluoghi, smistati ordinata: 
mente, sorveglimi da un corpo di vi- 
gilatrici (insegnanti elementari) che 
ne curano l'educazione di pari pas 
so con l'igiene, in um'atmostera di se- 
renità fesiozi che incanta. Giochi, 
ieatro, ginnastica, Vetture si alterna” 
no alle preghiere, Come volano i 
giorni di vita in colonia, e quale 
incancellabile ricordo lasciano nei 
piccoli che li hanno trascorsi? 

(Questa grande allività assislenzia- 
le. aiutata nel dopoguerra dagli a- 
mericani, stà sulsendo un aumento 
noievole, gravando sul mosîri merzi 
che — a wero dire sono sempre 
inferiori alle necessità Ecco alcuni 
dar: | 1287 coloni di Piani di Luza 
imaschi e femmine del 1546 cor 
mei saliti tel 1953 n 2364; | 599 co- 
loni alla medesima data di Ligna- 
nin sono saliti a 3. BUS, senza con 
tare i 1930 ali Tarvisio. "Inutile ri 
levare i vantaggi conseguiti dal be- 
neficati, a cominciare dal'aumietre 
to dal pes 





Ma questo dell'infanzia è un ar 
Aperto del vasto problema psssleni- 
ziale che grava le spalle di un sa 
cendole senza pace. (In ogni inizia 
tiva sì specchia la volontà c il cuo- 
re di vin uomo) Vedremo, un'altra 
volta, gli aspetti comsolanti dell'as- 
sistenza agli operai, agli orfani, al 
muiilatini, aeli siudenti, ai disoc 
cupati, ni profuvbi, ni pensionati, 
nel emigranti 

Pochi dati stntigtici, più che ceni 
zlosio, diranno i meriti ché risal- 
nuoro sli Puc À È alE RA. della 
nostri Regione 











de dimenticati. 

Questo il motivo per cui, nella pri- 
mi pagina di questo foglia, rivol 
giano boro il doveroso siluto, sole 
citato dalla pettera di un nlagre sas 
cerdote friulano, în servizio spin 
tuale su um transmilantico, Serie 
ancora don Comurzi: «Tse sono tan- 
ti, ne vedo tanti, ne conlzsso tanti 
Sabato sera fr albi ho assistito al 
matrimonio di certi Martin, oriundi 
da Toppo. Nozze meravigliose : 348) 
friulani presenti. Ho dovuto parlare 
mel nostro idioma: ne è seguo uno 
scroscio di appinusi e di. lagrime. 
Si tratta di una razza pura, appro» 
data 20-30 anni fa a rappresentare 
onorevolmente Vitalia. Da Mossaras 
le, quarinta cdignanesi mi hanno giù 
mandato l'invito di recarmi a visi 
tarli, Mi aspettano i Cooma, a Bri- 
shane, ad Halifax, a Melbourne, a 
Dubbo, a Walgett, a Adelaide, ecc 
Ho in animo di indire un raduno di 
friulani a Sydney, di pubblicare un 
messaggio sul settimanale La Fine 
sn è sul mensile Lrgelo, di pure 
lare alla Radio in friulano per risve- 
gliare i ricordi della terra lontana...». 

Don Elio Comurzi, in chiusa, da 
uomo pratico, chiede materiale di 
propaganda, aluto e consiglio, af- 
finchè Vopera appena iniziata fiorisca 
rapidamente in frutti copio e du- 
raturi. 

Fbbene, lo nssicuniamo che fe cen 
tinaia di copie di Friuli mel mondo, 
sora spedite ad indirizzi di friulani 
in Ausiralia (molti dei quali abb 
nati scatenitori), comprese quelle che 
raggiungono le Ebridi e la iSuova 
Caledonia, saliranno a migliaia, pur- 
chè la nostra buona volontà sia 401 
netta © incoraggina dagli stessi enti» 
grati. Nostro proposito è di spedire 
lo nelle più remote Farms dell'inter- 
no, in vista dei Monti Azzurri; nelle 
città a specchio dell'Occano, lungo 
i 20 mila chilometri di cose, dove 
i friulani sono operosi;  comrumori 
e artigiani stimati, in concordia di 
rapporti con i nativi, rispettosi delle 
beggi e delle usanze del più piovane 
Poese del mondo. (Scoperto agli i- 
nigi del sec, KVIL, fu preso in pos: 
sesso, in nome del Re d'Inghilterra, 
dal capitano Cook nel 1770 ? 

Con il ringraziamento più cordia. 
le, una preghiera a cer Comuzzi: 
sli ditfomdere nei suoi giri, nelle sue 
soste, la necessità di costituire socte= 
ta friulane cl si colleghino com not, 
inviandoci indirizzi e notizie A lui 
anche la preghiera di far conoscere, 
nel corso dei audi convincenti discor- 
si, il seguente messaggio: 

A due i frelon in Avertralie il sa- 
fdt dae Ulis iron infia al mar'È' de 
Furtado, come che dir ln vilote, è 
te lenghe che si compagne, in ogni 
cdr ai glons de: ciampanie, a li 
vie de lele time furioane... Parceche 
al pò bet sedi lare il mont è infatti 
ib tiaiîe, e polari darfimit i cid ele dit al 
carvidez, nat dr soglinis al vard sisnpri 
his di mientonie — Sii chie no ande 
— chel ciontomni di ciane lo che sin 
duirimiaivisi sul pria de mame, ld 
cie si iMpirave a pred in furlan è 





$ Basta un dollaro 


Î E 


all'anno pero  abbonarii a & 
«Friuli nei monda:; importo È 
modesto che dev'essere invia- 
to alla nostra Amministrazio- 








È tit o versato, a mezzo di pa è 
© renti residenti in Italia, alla *# 
#1 stessa. BSoremo doppiamente i 
d eroti a quanti, insieme col 
< DOLLARO, ci segnaleranno 
îa nuovi indirizzi di friulani e- 

2, migrati, al quali invierernto su- L 
# bito il giornale. Grazie a co» 7 
loro che hanmto versato l'ab- ss 
fi teomamento; grazie anticipate + 
# a coloro che s'accingono ad 

E imitarli. 


pag. 2 


n scola hocefe viarre, lis consi dal 
fica, 

Friuli nel mondo — 
sa? — al vit macntignii 
he di aendrz, dn dGanna di volts, 
che "o vedi podi il sac di emigrane 
inno pader san” Joniar, ce Ian" lot 
fanti perialt dei scarna rinilez, d 
na bene: al vil di alli di consei 
che che doveri parti, e viarzi i 
ca chel che ifenia, è fessi dor 
FINIRE. Ufarstnte, Cura venal 
ai pievi Jevrianes, che du piuvi bl- 
par cesintio a la mo 


e cui no dn 


vive chesse 











Iris 





ASA di lieta 
sralote., 

Lin dai mera, clal d fate forte 
iîe ci so inzéa è citi sici comodi, 
al è forma in Fri, co dina, insieme 
cui sie fis (dos fanniacinix e ni 20 
vin ani vine mins), par sestreanon efhé 
da edtal iere didisii, por che si sa, 
Di aliee condizioni, di altre sduca- 
nr (nasce e dnscuettiz a Svdnev], 
i fre covins, quan che endtiliim te 
clanpriale ae hinde che no 
iefvin nai commosse, si cialis ta 
wall dia valvir lussala di Inertania, " Pr 





Mete, 


pr al diri H Feror — ie Fid iii ss 
dar ii plui biel regdi de ine vitel". 
No deri piarditde hi 





Mio fi, la ra 






rio furlane: è li pa, tal contd il 
ea. al veve anefe ini i vi Inarris, 
Dur chest par dius che bisugne 


cala lo radris se si vil che l'debul 
ito Iiberi. 

Friuli nel mondo 
in? — si proper di hood spes la 
ridi de buine razze furlane, di rin» 
cani i furlane piardi da ogni han- 
der lor avivitaz... Ce ire 
nai alora la diranno? MManeni di mie. 
i porard di sedi ancinoà dongle il 
vetri E ne si sentirsi 
dismientedo tar pais li che se na ns 
mance i pan de hoci, no ciardia 
avornde pan pe amitte : tra inf buine 
e qpisii, al è ben vér, ma che no 
pu capi: simipri e dal dit, e capi 
Me resdie de estro nialincanie. 

Lepris e mins, fradir da VA ustralio! 

Ateo se lemfans, sia selve che 
INS SISTIISI Î piani 
udes d di mari pali 1 


i «cui ino da 








de, di serivi 


Lame. Toi £ 


L i “Unfla, i he "a 





Nuovi aderenti 


{NP elenca) 


Hanno aderito all'Ente «Friuli 
fel mondo. in qualità di soci | so 
Ewenti comuni: Sest al Reghena 
Reana del Roiale, Torviscora, Bici- 
mig Ferni di Sotto, Vito d'Asia, 
Li ne, Pasian di Prata, i 
santina, Caneva di Sacile, Cod 
po, Gemona, Barcis, 




















Convegni mandamentali 


Ki «va ELE regolarmente i èonve 
i mandamentali nelle provinele di 
ine e Gorizia, allo scopo di isti- 
ture contatti con Sindaci e Farro- 
ci, lutti ugualmente interessati alla 
attività dell'Ente «Friuli nel mon- 
de, Presbeduti dal pen. Morra e dal 
prof. Digianantonio, vicepresidenti 
dell'Ente rispettivamente per Udine 
e per Gorizia, tall convegni — co 
tie abbiamo riferito — danno e più 
daranno frutti cospieni, senza con- 
tare che costituiranno la premessa 
del convegno regionale dell'emigra- 
sione flssato nel prossimo settem: 
bi, 

Si sono tenuti convegni a Gradi 
sca d'Isonzo, a Monfalcone, a Cor 
rione, a Tolmerzà, a Gemona, s Pon- 
tebba e ad Ampezzo 

Da segnalare quello di Tolmezzo 
per il largo intervento di rappresen» 
tanti, fra cui il Sindaco Moro, e per 
i i problemi trattati, con 




























Aldino diri 








La disoccupazione 
nel mondo 


Il bedllettino mensile di statistica 
dell'O.N.U. ha recentemente pubbli- 
calo un quadro comparativo dello 
andamento della dissccupazione in 
vari paesi del mondo neeli ultimi 
quattro anni. Da tale quadro si ri 
leva tra l'alti - negli an 1949, 
1650, 1081 LoL icati pae 
#i ha o ll numero di 
dissecupati ci appare, in ordine, 
nelle rispettive cifre 






























tin miglinia) 








ITtalin LeTz 1.721 1.901 
Inghilterra ATI 281 467 
(Germi. Gee DITO 1492 1 I 
F 141 120 19% 
Hi 235 ZU6 237 
CHanzda Gn b5 13 
Svizzera a 4 & 
Cannet L37 De& 140 
Stati Uniti 2.495 1879 1672 


Australia 10 I 1 17 


FRIULI NEL MONDO 





I lago inforione si Futiso in VYolramarao (dalia Torritione!, nelle cui neque trosporenti si spocchiosna 
la male del Méngort e la corona dei boschi ché ba orlana. : 


Wesgpnaran- 
antonlo € 







l'intervento anche doi ri 
tl di Giorizi; 
idalfa 








Sacerdoli migranti 
Siamo gra paeleto Racca, 
direttore pellami di 
bordo 0 S. Carlo), 
che ci ha favorito il contaito con i 
cappellani «ii bordo friulani. Mostri 
bari preziosi, questi ci h 
gicuralo l'intensità è la fre- 
enza di tale collaborazione. Eco» 
cone i naomi; 

Moi Luigi Ridolfl da 
cappe Ww. sull Atlantic 
F.lli Cosulich)ì, in servizio 
Mored America 

Mons. Luigi Folano da S. Daniele 
del Friuli, cappellano sulla © Satur 
mig * (Soc, Italia), in servizio per 
il Nord America; 

i Floran da Faedis, cap- 
; 1 Ginlio Cesare » (Sax 
in servizio per il Sud Ame- 






















Avasinils, 
s= {Bac 
per il 











Don Elio Comuzzi da Branco di 
Tavagnaren, cappellano sull Au 
ralia * iLlord Triestino), in servi. 
zio per laAustralia : 

Dion Giovanni Maria 
Clausetto, cappellano 





(Cone 
sull 4 





(2, » {Soc, Costa), in servizio 
Bud America; 
Don Marino Di Benedelto da 


Montegnicco, cappellano sulla «Ca- 
atel Felice » (ZITMARI), in servizio 
per il Sud Amerkca; 

Don Adelchi Tavano da Lestizza, 
cappellano sulla «+ Neprunia «= (Lora 
Triestino, in servizio per l'Austra- 
lia. 

Insieme coi glovnale, ii 
gono periodicamente nei 
imbarco notlezle sal Friuli 








ragg 
porti 





5, don Ascania 
dato in apri- 
raggiungere 
ania, dove 


Il parroco di Sus 
Micheloni, si è cong 
le da‘ suoi fedeli pe 
Saarbrucken, in Ger 



















svalge opera di pesigton © 
grati italiani sul Rena. 

Dan Pierino Modesto, un 
missionario friulano, ha lasrzi 





mà per Bann, dave assiste gli emi- 
grati russi e i profughi tedeschi. 









Dai dati riportati dalla pr 
pubblicazione dello NU. app: 








i cscluzione «begli Stati U Ò 
i mania Ceridentale, i 
Ribes presi in esame hanno LES - 





1952 un livello medio di di- 
aoccupazione superbore è quello del 
1951, e parecchi di essi 1 Livello 
superiore a quello degli anni j946 
e 1950, 












Il movimento migratorio 


compille 
Blatistica ri- 





Dalle rilevazioni 
VIstituto Centrale di 
sulia che durante l'anno 1953 gli è- 
apatri per vin terrestre, maritiima 
e neri sono ammontanti a 1.160.049 
con un aumenta all'anmo 
precedente, di 335697 














rispetto 





I rimpatri per via terrestre, Ma- 
rittima ed aerca nell'anno 
no stati 1467.9068, com un aumenta 
6.001 unità rispetto ai rimpa- 


di 45 
tri che si verificarono nel 1452 


1953 so 

















(Fra 





risighelli). 





| COME CI SCRIVONO. 





centinaia € centinaia di 
riungono e alle quali 


par- 


Poria senza 


Fra le 





lettere che ci 
rispondiamo personalmente o), 
rialmente. nella rubrica 
‘ramiconello, ve ne sono alcune che, 


ono contenuto e per Ja far: 





per il 
ma coi cui sono redatte, meritereh 
hero riportate per inilerò:; specchio 
ali località e di attività fra Je più 
CUTOsSE, 





Fecone una, del marzo scorso, 
proveniente da El Bagre- Zaragona 
iColombial, a firma di Umberto Ha 
razzuiti; « Con grande emozione ab 
biamo letto Frivili nel indtidà & prom» 
ii, con prande eniusiasmao, ci dispo 
miamo a collaborare con voi, trafmii= 
te l'abbonamento. 











Siamo qui una inentina, iui di 
viviamo in Mezzo alla fo 
resta ec lavoriamo nelle miniere d'o 
ro, Tuiti i giorni — come canta la 
villotta — preghiamo la hide sele 
perchè ci conceda di ritornare nel 
nesîro amato Friuli, per xi re farai 
do suoni Sir cfnamanniio hemneders. 

Viviamo armati, a tutte le ore, ma 
nen per paura dei pellirossa, bensi 
delle tieri. di grandi serpenti, di coc- 
codrilli che s'incontrano sdraiati lun- 
darti 


Forparia: 












go i 

Molto gradite le notizie dei cari 
fratelli emig al pari «fi noi, 
coftilucono una ila più o meno buo 
ni, affidati alla protezione del buon 
Dio... è. 


Tiziano Grandi, minatore 1 Che- 
ratte (Framciik, mom si sente più s0- 








Ag che 


lò. «Giotni of stò — stre — 
Coll sommo puacere, lo ricevuto Vi 
naspettato Fri nel eerdo. Nel 


leggerlo, conoscendo molti dei no- 


ni residenti all'esteri 
la Legre elettorale po 














ì per vi 
che alcuni 





nasali ci 





«1 clttex denti  all'esterù 
purchè im xg «loi quesiti d 
cui all'art. |, possano chiedere di 
essere | i nelle liste e]lettarali 


du CSSET sè ga 











lati © 
nelle liste, ani 
tito compresi nel r 


JÎ 
polazione stabile 


cistro della po 
Comune. 








La domanda, de 
mile della compelente autorità con) 
solare, deve pervenire, entro il 18 
novembre, al sindaco del Comune 
iti nascita o del Comune nelle cui 


noltrane per tra 





RESIDENTI 


mi descritti, il mio cuore si allar 
Bava, Non si sentiva u er saliti 
dine, Fensavo al mio loniano Fra: 
li che con la stampa mi era venuto 
vicino, con la stampa morale, per- 
chè quella pornografica si trova do 
vungue. Ni ringrazio perché avete 
AVVIA: a] mio fel solo 
suobo, la mia dolze terra Imniulama...+. 

Due Ruth e Anna Les 
nardueri da Salta (Arpentinal, si «fi» 
como fiere, come il padre, della lo» 





lavora, 


sprelle, 





to origine. « Riceviamo e leggiamo 
con affetto Fritli nel mondo, € con 
sommo interesse. P nostro 
padre, nativo di San Pietro di Ripo- 
gra, era un fiem friulano che non 
hi mai tralasciato, durante la sua 
viti laboricca, d'inculearei VWaffetio 
terra nifale. Per mò, benché 
argentine di nascita, ivlorinmo il 
Friuli, © con esso l'Italia, come la 
nuova nosira patria, Comprendiamo 
e leggiamo, quasi alla perfezione, il 
gentilissimo viioma rcallano... è. 

« Abbiamo 





eosiaie: 


per la 





sempre nel cuore la 
nostra terra, la neéstra cosa è la no 
sira chiesa », sono parole di Carlo 
#orsetti, emigrato a Montreal [Cas 
nidi). kia se qui si sta bene, se 
gui ion manca niente, si sente a vol 
te Um pram vuoto per la mancanza 
di dior furkni, delle persone che più 
si desiderehbero vederne... 

Una bella notizia, da Montevi- 
ceo: ce la invia Elvira Pasamosca, 
figha di Ferdinando (alla quale n- 
«poniamo nella Posto senza financo» 
ballo Si tratta della  cosmiuzione 
di un Fossolar serlen nella capilale 
dell'Uniguav, « dove miti i friulani 
è possono sentime vicini al for fov- 








van Frinl., 


ALL'ESTERO 


METE TIESUIlara 

alle della 
li nascita dei suoi ascendenti 

Del recapito «della d il 

SS INCibco nolizia all'interessato pet 

predetta nutorità. Pei 
- notifica al 





critto il richiedente 
a del Comu- 





















eoloto ché 


Per 


serizione o la 


nelle Li- 
certifi- 
anto 


nelscrizione 

chiede Il 
del casellario giudiziale 
une di cul albaltimo comma 


ste.  Simeaco 
cata 


il ter 
















dell'articolo precetente.. Della con 
dizione di cittadino residente all'e 
stero è fanta apposita inolazione 
nelle Uste generali e perio e nel- 


elettorale», 





lo schedario 


Maggio - Giugiò 1554, 


_— e 


Saluti del“Ciazzettino, 


Alerita segnalata e lodata Vinizia 









tiva presa dal giornale «Il Gazzel 
timo: di inviare cartoline di saluto, 
scritte dai familiari residenti in pa 





tria, ai parenti Lontani, La Tor 
di tali c ilint, atfrancate dall'am- 
ministra del quetidiano, arie 
ne atiraver i rivenditori dello sies 
so che le riccolgonò in mporibe 
cassette, In poche settimane, sì 50 
no rrecolte così mi a di carto 
line, partite ormai © im partenza 
YeTrso totti | commnerti, «4 sugeclbo 
dell'iniziativa, sono stoti affidati al 
“Gazzettino= calorosi saluti per gli 
mi ani da parte delle suiot 

«Noi desideriamo che tutti i 
etri emigrati, tutti i mostri fral 
residenti melli più diverse cont 
della terrà, sentano © 
quanto € bile Timant por ssi la 
affelto dei rimasti, quanto 
Glvisa fra questi altri lo 
medesima nostalgia che essi sono 
quotidianamente costreili A 
rimentare», così il 
Friuli nel monda», 
ttanto soll LI] k 
ne il saluto dell'ave. Candolini, pre 
sidente della rogincia:  «QÙiesta 
ponte ideale di affettuosa fraternità, 
ehe «Il Gazzettino» ha petto rache 
Sua, fra la patria e | Trlu 
lani sparsi nel mondo, è una ulte 
riore felice affermazione di quella 
realtà e di quella vita che raccoglie 
sempre in un'unica famiglia i figli 
del Friuli. in qualsiasi parte del 
mondo vivano e dapéerina. « ]l pre- 
fetto dott. Giuseppe Meneghini le 
voluto unire la sua voee n quella 
del presidente dell'Ente per il Tu- 
rismo comm, Enrico Eroili, del pre 
sidente diella Sceietà Filal i 
Beppe Del Blanco, «Inviando ai lon- 
tani dai mostri nechi, non doni nostri 
cuori, il saluto i fervido OT 
diale, 

«Ucline vi saluta — così il sinda- 
co cella elttà — e auspica che nello 
spirito di nffratellamento dei popoli, 
îra le genti diverse in cui vlvete, 
possiate trovare tuîte le soddisfazio 
ni che siete dowuli andar a ricerca 
re lontano dalla Madre Prtria ». In- 
ftne, rivolto ancora agli emig . il 
presidente della Camera di Commer: 
cio, dott. Enrico Morpurgo, serlwe: 
“La plebiscitaria testimonianza pro» 
massa dal + (Giazzettino + quasi ad 
affiancare l'opera dell'Ente «Friuli 
hel mondo», comproverà la saldes- 
ze del vincolo che ci unisce ai 
mimibri mssenti della nostra grande 
famiglia, mostrerà che lontananza 
non vuol dire definitivo distacco, è 
confermerà che il suore del PFrioli 


























































TELI 














da pa 






















































batte sempre all'unisono cn lom 
cuore, 
E saluti nr affidato al glor 










lom i sindaci di 
Cividale, di Tarcento, di Osoppo, ui 
ii Tolmezzo, di Amperso, 
di Spilimbergo, 00, 


nale, rivolti 








RADIO 


Messaggi di connazionali all'estero 


E’ siaîa Istituita dalla RAI. una 
i mibrien settimanale per la 
isabone di meoasaggi di conna- 
all'estero per i familiari in 
Italia. Tale emissione viene eflettua- 
îa ogni domenica sul Programma 
Nazionale, con inizio alla ore 7,15. 
Gli italiani dell'Argentina che vo 
gliono trasmettere loro messaggi per 
tale mezzo dovranno inviare il testo 
; io © l'indirizzo del destinatario 
a; WUfilel Radio - Vian Ventto SM, 





n 





Roma. Ib pari tempo dovranno aw- 
visa 


ii loro familiari in merito alla 
iane, La RAI. pub 
there rt razioni di 
purche slano jn- 
‘i n passo ] e mera e 
fiviate alli; stessa recapito, 












ISCRIZIONE NELLE LISTE ELETTORALI 
DEI 


Cambio cella valuta 


Molti sono gli emigranti 
che s'imb per l'estero portan- 
do secon biglietti di banca, Im valuîa 
italiana, con la speranza di realiz- 
zare un cambio più favorevole nel 
paese di destinazione. 


italiani 















pr sompre Îru- 


Questa spi 





nrxa 






iL lavoratore 


sirata perchi 
non appena giunto al porto di sbar- 
pineso 


trova alle 
latori i quali, £ 
stanza a loro fave 
la valuta itallana & 
«ttamente inferlore 


DI, = 


co &pecu- 
la ci 










una quarta 
a quella fil 












Sì rinno peri il consiglia a 
tutti coloro che emigrano di effet» 
tuare, mel loro interesse, il cambia 
della miogreta presso | Centri di emi- 
grazione esistenti nel porti d’'im- 
hbarco dove, per questo genere di a- 
pérazioni, funzionano appositi spor 
telli bancari. 








È dat i ad 


Salari e costo della vita 
negli Stati Uniti d’' America 


Gra che un contingente di ltalia un piochelto di sigarette cenls 23- 

È e negli Stati L i 25 pari a lire 150-175 
rtuna che colofa Negli Stati Uniti Fa 
sferirsi in quel molto di che non 









© opp 
ho AL 


























o e iano con precisione quam quiratuale basso è di 
quanto vl si DST all'ora il T94), per i 

di lana: Il massima per ui 

ale i Ì anelu late @ di dolli 22, LE] 






ricana & che ] iL 1.256) per i sideruretei 
sraticlandizza è | lavoratori delle fabbmiceha di su 
quelle rots tomobili; il massin assoluto è di 
vuole ari 


issimo, 
















gli carbone; il s: 
1 e dell'indus 
è di dollari 1,74 allora qlre 1.0 
lavorailva è di 40 
snlarl 
ApnSntiI 


I 


#80, fi RAVOLA 





A VOonral 





latte o lè 
acqua ghiacciata | cI 


ola vino va contro corrente è 







Co 












mi prezzo altissimi fi {re 

ci Caprie ri ln 
Di un palo moglie © due nell pe 

Tederale 1 seclcito del 

n i i bé: se il 
i fa GI dollari 

con sl per 


A tale imp 


nnnglare, » quelle = 





derale I mi 


























conv Li comi lie | costi 
dacall. rigorasamente © “ obbilenstari 
1 
È nedia mé 
til cd può consta 
2] seguenti ché BILIA DÌ fat cio [1 SELL «De Fu 
Ì 1053 a New I 1 no iluppo ca- 
Tork: al è, sEDEa lb a carallene ec- 
Generi alimentari: pid sviluppo di pa 
U I ka. i s 34 pari a L 216 ere in Vor 
il ke. cents 20-37 parl a HI le correnti 
HG Lor italiana, ab 
biamo repolane: non 
il ka. ci î-11 puri a li Vi so0o sine Wii nella nostri 
° igrazione delle punte eeceELo 
arme: al ke, dall, 1,67-2 pari a liré come puo cassero il caso dj altr 
1.441.250 PACI È 
pruscitittà al ke, doll. 1,17-1,19 paà- Attualmente l'ec 
iù ma mol 510 
ina L.7TR-E,0 il periodo cli 
1 ta di © Ele 1 SUOI prin 








al ke, cenîis S1-D3 pari ab «ot, I E CATRL 


ne dlIU-3Rl Se si 





la recente inumi 

















rpirina: al kg. conta 13-64 pari grazione Gpaguerra, che con 
Li. 344-420 va ll pas lo è uso della lingua, 


eda 


: al kg. doll 1,30-2,22 perl a 
BlI-1.497 
La x 





resto della immigrazione italià 
= , i, E In gran parto assimilato, Qua 
doll. O,68-1 pari a li- gi tutti hanno assunto la cittadinan 












Sio PLL 


cents 11-25 pari a li mm viw 













rucché&ro al kg. conts 9.27 pari & 


hi i Sopra rende più 
live 137-169, 


bile una distinzione fra 


immienta è 





Articoli di abbég 





uruguavagni, è clò si riflet 
L di una 





meguii LEE 
non 





ibito per uomo doll, SIM pari & 
lire 20.b76221.000 











4-10 pari a li esalta. 0 













er donna dall B ui comunogu» dire 
7-6 un buon 40 per i della 
5-10 pori n zlone locale abbia sangue italiano 


nelle sue vere 
310 pari a la distribuzione geografica 
aliani si pò rilevare che la 
ioll. 1,60-1,20 nigrazione pecente è concentrata 
Inuno 51 Ser fi Montevigseo ed a Pavsancd i). In tui 
tl i dipartimenti però l'elemento di 
discendenza italiana è numeraso, 













sJinrante dall 3-40 pa 
162-347 





al mese da Circa le condizioni sociali cd eco 
a lire 25.000  momiche «degli ita gi può dire 

che essì appartengano nella grande 
nera d'albergo, al glorno da maggior + nila classe medina. Po 
su pari a lire GZ5 in su chi ii 












La ricostruita Calosia alpina di Fiani di Lurra, 


NOTIZIARIO PER L'EMIGRANTE | 


Italiani in Uruguay Eros 


FRIULI NEL MONDO i _ __pRE 3 


PITTI IL RT LIFT IAT. A san apatia dt tia slitte dtt gi ta smi sro pts 


per tutti. Contributi per la previ 


ile sono invece per = (Concesso l'espatrio in Brasile 






















per | lavoratori specializzati 


isiderazione del cosio della wernativo della nave su cui viagge 
el camoio della T eta bra e servirà per affrontare le 
Bo JBrd ION Cruoceno corri e ch VELO ed 
É lmegite citca 15 Kr primo salario che viene 
i dopo i primi 15 giorni di 


F HW è Ci 
* auforilà federali a 
Lao 













a " "i x Habbo 11 
caempbo cd Ù 





il 

































; I Wi spe di | consigliano | eamdloiat 
in Europa sono consider superato la l'espatrio di porlare con sé i 
#0, soma d'uso generale, peri di capaci gile gli attrezzi pp comuna sono 
ti li ci { uù ine n nell'esplet x chel la 
inalto spesso per il quale è elsta Lo sr 
remuoeraz:loane metis] circa 2, IMna no 


Liatle 37.000) 
(San Pao 


ermuzeiroa (pari a lire i 
circal nei centri magi 


all'espatrio debbo 



















per USI la, iro, È + Horizonie, il Be due fasnogratte fog 
" radio | xlari (Curia, Alegre) e di clrea di fronte e i- 
IK a L : T8R25 pos 2.00 erunei a L. 4.500 cir splicnte sul pas 
Jade un wegzo dollar i i qralio servimae 


(ie |l costo 





im Brasile 
i da parl 
raslliane «si un do 
provrisarip che consentiri 
x di esercitare Sl E 
| rilasciato chel 


300430 piri è 
TRI pos 

lavabg; 1 7 
polvere; il 40,7! 
chio per tele 
























150 delle famigli tasiedorno ri na 

iptormicebile,  osgla molti famigli 

DEA IR E Ao e Line. pi Per chi vain ARGENTINA 
MIO, pal L. LEN alp (INDE* nslle 0 Cornale ali identità - Certi- 


per il così 


fieati di bara, conmdotto 






Que LIICE 





mizlia in mrasile, ha consigliato le della capdiali 
autorità competenti ad «manare le il rilascio de 
dispusiziosi. chie viguando 


LL peer 
e cedole di ident 
e dei certificati di buona co 










clizbouit al 









pratici si 
È 












ciali più È comi iché il rec nenta in corsa L'interessato dovra ritirare 
MATH ottime posizioni = sei lavoratori specializzati « psslsl qualsiasi © ssariato di ] 
nelle jduzi rie. noi Li e CIME ii formulare gomiarnda, che 
pubblica, è 1} Il im pos rà a Izcchina o coo carati 





Soa Mmpa eo, sbbhorendo Tutti 1 datl 
na 

























Thi] 





che sl riescono all'eta, 














da clementi d LA, iù ciWile, sec. Il 
n gnemg cOoNranno GsstTa 
i j î all'espatria, esteso, Nella richies 
Le E seno zioni italiame sip a Mag one per sli rh far conéta 





miri minori dello 





più favo di 





teri di alcune ca di 
g «ditte du 


revobe 
legare, per le cquali sim 


all'ira 





AMISI 








liane Eve mente col esallezza, 


Meto del dac 








usi e costumi lo 
cace opera di iall 
di @ sulla istituzioni dire 
mente controll; 
com la cuola 
Cullura o VAssociazi 
Italo-Urupiavana. Sulla Loro 
si pub che riman 
uuuimerasi crigpoana 


sta deli 
wuiotta deve essere 
Duzo pet IL quale gi richbode 
e l'ufficio pubblico al quale deve 
casere presentato, ponendo 
Rel he moltwa la ri 
mento, 
il dovranno qs50re 
‘ino che ser- 
della pratica 
Sul dot annotati i 
mente i dati dei penitori di 
defunti), figli e Îrateal 
Biempita e firmata, la dom 
dovrà essere presentata in qualsia- 
Zi ui inetalèe o di vendita di vm 
perché «i appongi 
nti marche: per le ri- 
di ident 
rificati di ui 
Piana 2; per 
di buona 



















mette 
mindssitili all'e 
| I lavorpiori coniugati aderen 
i nento in Cotso, dispo 
ernzi: di Dii 
lano, possi isone ammessi ugual 
mente al lutaumento, mi 
che i medesimi 
i puo dar | 



















al recluta 
dnl Le 










Lal MON 








mento; la Scuola Itallana, 









CETRA 





mbe eloriosa 
hi ora ricevulo nua 
cé l'invio di altri insegi 
Nalia e l'aumento del s È 
Istltuto di Cultura oltre che nella 
attiva sede di Monlevwideo, ha post 
ormai radici che in 
centri Repubblica di una « 
anza è funge elem 
{tare è cosrdina 
done dultorale italo ru 
lge soprattutto 
Uruguayrano e con le suc: 
manifestazioni culturali e 
cbr i un ablivo centro di pre 
pagane 





s 
Î 








1 L 
ivsate, Esal 
all'esame di preselezione 
nale ed nlla visita gonerale in 
Fravincia, esclusione di tutti gli al. 
tri csmmi. Le «chode di preselezione 
iLaria imai 
ranno presso gli Uffici e quan 
interessati non saranno 
presso ll competente Ce 
migrazione per li 


e sanita 
























ta, Pesos 




















professionale © = 





ta impo là 


to di 


Li 














quelle di altri certi 
condotta (ad esempio uso al la 
voro Peso 1. Gli stessi uffici 

. nulleranno le marche da bollo 
lutti i candidati all'espatrie va per le doman 
all'atto della p & dovranna cedole di identità, gli intere 
werzabe al Centro omip i 













Icone, pres. Aniio presentare ih 
L' Ospedale uni en il quale La co n. 43, Sezione mentine 
speciale menzione: costruzione somma di L. Le Personal ile danno e 1 sei dli 1° 
del nuova edificio (che & costato quivalente in È llana ver: anni dalle ore 7 alle 10 e gli vomini 
finora più di un milione di pesos) rà loro restituito all'atto dello sbar da cre 11 alle 16), muniti di tre 
rale, 


continua una bellissima tradizione co in Brasile dal Commissario go- 























® 





La nuova Colonia morina permanente di Lignano Sabbiadera. 


pag. 4 


Scuola - pilota per colonizzatori: 
una realizzazione del G. IM. È. 


clin rante nel 


del 










E silata al npi 


Compresso di Vene 





Iniergovernativo per le 
Europte la possibilità cE 





intervenga dircitamente e atti 
vamente nella roeallzzazione di pia- 
ni di immigrazione. L'argomento ha 
me di quelli del 
(Germania c dei paesi 
Latina, 












lia, della 
dell'Ameriva 
in Argentini 
fico anticipo di quel 
tutta probabilità potrà ess 
futuro più o meno immer 
gramma definitivo è 
CIME. im materia di 
ne, si è comciuso un i 
&sirelo tra Il Banco & 
il C.1.M.E, per il funziona ento di 
una Sceuola-pilota sE A, che fum 
zioner ne centro di ricevimento 
sddestramento professionale, adal 
tamento nell'ambiente agrorio nr 
gentino e come base di colloca 
ment fl cormonti imemieratoro 
gricale. 

Si tratta del Sscuola-pilote 
ria di Santa Calalina in 
che la Università 
Peron ha messa 


comp Un 
i che con 
& in un 
il pro 
conereto del 






































BRTA 
Liavalla] 

Nazionale di Eva 
n disposizione per 
ch& si traducesse in realtà questa 
geniale e nuovissima iniziativa che, 
nel complesso sellore della colomiz- 
cRelona, tende pon solo ad addestra- 
re «d ambientare il contadino, ma 
anche a creare le condizioni favo- 














rewoli morali, sociali © professio 
bali perché l'emigrante possa sta 
hbilirsi deftnitivamentoe nella muova 
faitria argentina come elemento 


produttivo con rputta la capacità e 
la possibilità di diventare un cera 
tore di ricchezza è di benessere per 
sé e per il Patse. 

La Scuola, che ha u estensio 
te di 790 ettari, ncosglierà inizial 
mente cento agricoltori, ma la sug 
capaci 6 per sellecentoa, cifra che 
sarà ragglunia ih un breve volgri 
di tempo. Per rispondere alla sua 
triplice funzione di ricevimento, ad- 
destramento e collocamento, «ssa 
curerà l'organizzazione e lo svolgi 
mento di (Corsì speciali di orienta 
mento e perfezionamento in male 
ria, specialmente orticultura © 
toria, di principi e mozioni di ca- 
rattere nazionale per la formazione 
sociale degli emigranti, di addestra 
mento in generile nella conoacon 
ta e nell'uso delle macchine 
cole, nonché d'insegnamento 
lingua spagnola, 

















aL 











della 


lato permanenza ne 
il cielo basico el 
tare che non sarà superiore al scel 
meal, gli agricoltori percopiranno 
i salari mormali argentini e alla fi 
ne del Cor pOolranno cncorrmere 
all'assegnazione di terre di coloniz 
razione ufficiale, offerte dal Mano 
dalla Nazione, è contrattare dive 
tamente i loro servizi in aziende 
agricole, 

hentre Il Banco della 
per la realizzazione de 
Wa, provve ù alla 
case collettive © al 
della Scevola con i 
«ll analisi, campo 


Durante la 
li Scuola per 


















Nazione, 
la iniziati. 
ROZITUZLOTE del 
funzionamento 
cipoi laboratori 
sperimentale di 














dépositi, ecc, do CI 
KE. sopporterà il finanezlomento di 
centomila dollari, 

sporto degli agric loro at 
irezzi ed elementi di lavoro è sue 
ecssivamente delle famiglie, e per 
clhaà* la Scuola continui a funziona 
re con la pienezza delle sue possibi 
lità, curerà l'arrivo di altri capi 
di famiglia ché sostitulscai Qquuelji 
giù addestrati e collocati. (Dal «Cos 
rieve degli Itallani = di Buemos Ai 
FGs 


produzione, 





A Sele 





















Certificati sanitari 
per l'Argentina 


ALBEN 
na tramite C.I.NMLE. — ce respin 
difetti fksici 
cnrmponente 
fine di Len 
din 
procurino un certi 
ico autenticati 
i Tamiliare, al fine di ten- 
dal Consolato argentino mella cui 
glurisdlzione si tewwino. Il certifi 
cato dovri essere inviato al per 
le residente in perché 
questi ottenga la emissione di un 
nuovo permesso cii 
con ammissione del difetto fisico ri 


SCONMITaro, 





persone ch 





fe definitivamente per 
riscontrati in qualche 
tel nucleo famigliare, al 
tare di superare 0g 
bene che si 


ficato i 








Ba» 





dial Sindaco 







mel muweloi 









Argentina, 


libero sbarco 


IL familiare residente ib Argenti 
na dovrebbe poi presentarsi perso 
munito «bol cortiticato mo 
alla missione C.LME. di Bue 
oa Aires. Calle Cerrito 0. 


nalemonte, 


dica, 


Con questa procedura sarà pos- 
sibile, in alcuni casi, eliminare La 
causa della inizioneltà definitiva di 
tutto ll grunpo Tamil 


a il tra 





II 


FRIULI NEL AI 


L 
Î 
* 


Da Miomo, 





= 


balcone spalancate su tutta lo Vel Dogana e il Canal di Garta, 
gode un paesaggio fra | più verdi della Cornia, 


Mella sfondo, Comegliane 


con lo sua ontico Fiewe; più vu, Rigolato — csemplore per attreszotere turi 


stico — e Forni Avoltri; è poi Collina, 


setta Il Monte Coglians, oltra possiù 


di villeggioturo iduale, Tutt'intorno, chierette © borghi, attondoti nelle mac- 
chio dai boschi, e a cortama ci poscoli che valgono dalla vetta Frostagliate, 
sotto le nubi mutevoli. Copolsogo del Conole, rara, o cui lo recente sce 


perto di acque rodisattiva sisicutere un avwenine 


imwidiolbile. 
(Foo. Pignnti, 


Bianchi e neri nel Sud Africa 


| NOTIZIE E NORME FER CHI VI EMIGRA 


L'Unione del Sud-Africa permet- 
le un'immigrazione italiana di ele 
menti tecnici, operai specializzati o 
simili, oltre che di industriali 
commercianti con capitali propri, in 
«iL stabilirvi proprie arlende, 

L'Uniane offre all'emigrante ita- 
iano buone possibilità di vita e di 

. a inoltre, ein igtpazioni «i 
lavoro che consentono all'operaio un 
livello di vita sufficiente è qualche 
faossibilità di risparmio, Il lavoro 
sia manuale che d'altra matura è 
protetto da una legislazione sociale 
progredita, 

All'immigrante è consentito di im 
Viate £ propria famiglia (moglie 
o digli minori) rimesse per uno son 

































PROSPETTIVE IMMIGRATORIE NELL'AFRICA FRANCESE 


Molto interessante è il rapporto 
Che lun esperito francese di problemi 
emigratori ha recentemente steso 
circa i meovimenti del lavoro im 
Berni dell'L Erancese Le con 





clusioni del rapporto tendono deri. 
samente a dissipa ni miraggio 






su inesistenti orbi- 
minto da pa 
mente africani di T 
ti curopei. 
Riassumendo le 
relazione dell'esperto 
sulta che la 





della 
francese, ri- 
popolazione salariata 
curopen presente nell'Africa mera 
framcese, negli impieghi pubblici è 
privati ammonta a 17,060 persone, 
così distribuite: Africa Occidentale 
12.082; Afflcea Equatoriale 41295 Ca 
meryn 2349, Questo è il numero del 
personale che attualmente + Tlte 
nuto necessario all'economia dei 
precitati paesi, nei quali l'attività 
professionale degli europel non su 
pera un'utile durata di 25 anni O 
gni diue tre anni il personale tra 
scorre ln Europa un congedo da 3 a 
6 masi. 

Da questi dati sencrali è consen 
tito prevedere isoricamertie è ap 
prossimativamen un. raclutamien 
to annuo di FO muovi impiegati 
pter rinnovare i 17.000 agenti della 
collettività europea. Tale movimen- 
to migratorio ha quindi un sigeni- 
ficato quantitativo asso trascurnbi 


inedleaeioni 




















Le, pur mantenendone uno qualitati 
vo di alto valore, ET Al di 
idri di dirigenza e di operni qua 
‘ali dei quali la selezione dovret: 
he assore impeccabile. 


Circa le possibilità Future, 
dipendono essenzialmente da 
fattori determinanti: il piano di 
sviluppa dei paesi africani è la for- 
mazione professionale dei lavorato 
ri indigeni. Il piano quadriennale 
di sviluppo ancora mella fase di 
siudio e non si conoscono fino a ag- 
prospettive che presenta citca 
erescimento dell'emigrazione «u 
Poqan di dirigenti e di operai: ma 





















l'avvenire dell'Africa poggia consi 
dierevalmente sulla Sorrazione ché 
d'altra parte non potrà per ovvili 


malivi avere effeîti tanto immedia 


ti da fare a meno della immigra- 
zione curopti. 
Una delle conclusioni alle quali 


glunge ll rapporta è che per lo svi- 
luppo dell’Africa nera non basterà 
certamente il moltipltcare le scale 
tecniche è l'aprire centri di forma 
zione professionale accelerati, ma 
accorre la realtà operante è inso- 
stituibile degli stabilimenti, dei can- 
tieri, delle officine, mel cui ambito 
si dovrà organizzare nel quadro sin- 
dacale un legame educativo tra è 
lavoratori africani ed europei (B 
QEI 





ino a 393 slerline; dette rimes 








o normalmente elett a I 
il tramite delle Bamche locali, le 
quali possono eventualmente richie 





dgbe 1 documenti © ovanti la 
relazione di parentela tra il invo 
tore e il benei i bene 


qbella rimessa in Italla 











All'ospitalità che olfre il Paes, 
l'amigrantoe ltallano dovià corrispoî 
dere con l'osservanza più assoluta 
delle leggi e col rispetto degli usi, 
dei costumi e delle abittudini Locali. 








In particolare, in questa 
migrante italiano dovrà te 
sente: 





asl le norma che 
Fazzi 
marte 
sitto il nome d 


presledono al 
bianc 
che #0 







rapporti tra la 
razza di calore, 
prese 





ta del bianco dall'uomo 
norma} non consenta 
I bianco di penetrare nei villaz 








gi indigoni costruiti & lato delle 
gramci cit nè di recasri nelle = ri 





serve * rurali, mentine vietano all'in 
indigeno di entrare nei treni, nei 
trim e negli autobus, negli alber 
ghi, nel ris ti eo meci locali risér 
vati si lbiar 








ichi. 

wire, una legge speciale dence 
£ a Immo AI» commina 
pene severissime nei riguardi chello 
relazioni sessuall di qualsiasi gene 
re tren blanchi e gente di colore. Le 
relazioni di ui biatco con una dan 
na negra sonò considerate come 
a delitt =, mentre più grawe è il ca- 
sò inverso, considerito como «pri- 
mine , La legge prevede poi, in ogni 
caso. l'immediata espulsione dello 
straniero ritenuto colpevole. 











Al atx 











bi Vesizienza, nell'Unione di due 
ie ufficiali, l'inglese è L'Affri 
15. L'emigrante italiano che in 
tende stnbilirzi nel Sud Africa avrà 
pertanto convenienza d'imparare, cl 
tre che l'inglese, » l'Afrikanne *. Lo 
conoscenza di quest ultima lingua 
Eli sarà di particolare aluto nei rap. 
porti con la popolazione delle cam- 
paghe e nelle relazioni commerciali. 

ch la particolare matura del rap- 
parti religiosi. In proposito, csonvie 
ne tener presente che nell'Unione 
Sud Africana esistono diverse reli- 


lit 











geGmi che vivono fianco a fianco, è 
che la religione soguita dalla mag 
sioranza della popolazione boera è 
sizione protestante della Chiasn 
Riformata Qlandese, la quale veglia 
‘Tvanza dei precetti morali e 
colarmente sl rispetto del ripo 

i festino, che deve o acsl con 
la chiusura di tuiti i negozi e delle 
sale di spettacolo è di disertirmento 
» com la proibizione di coni attività 
sportiva, 
di de 
























leggi relative al commercio 
dell'oro @ dei diamanti e al consu 
Ie e allo spaccio dei liquori e del- 
le dengha, 

IL commercio dell'oro 
monti è apporamente 
speciale aut 
ne delle Leg 
tivo di 








e del din 
nrcibito, salvo 
arto 








zazione, © TUT 
gi che lo regolano è mor 













lo stratibero. 


espulsione de 






[I consuma di liquori nelle strade 
e nel luoghi pubblici è& vietato; la 
loro vendita non autorizzata è puni- 


in Parimenti e vietato l'uso del 
l'oppio è delle droghe e gravissima 





sono le pene proevisio per chi ne 
esercita IL commercio e la vendita, 
E' consigliabile che ceni italiano 


si reca nel Sud Africa in qua 
dl emigrante, si presthti, nel 
Ei stesso interesse, nl Cansole ita 
liano sublio dopo il suo arriva, 

I Consolati italiani nell'Unione del 
Gud Alrica sono i seguenti; Conso 
lato Johannesburg (120 Bree Strect 
Tel, 229784, 220745}, com pb nè per 
i territori delle provincie del Tran 
nal, dell'Orampe Free State, del 
s ® dei protettorati delle Swari 
i, Basutoland e Bechausland; 
il Consolato in Cape Ton (2, 
Grey's Pass; Tel. 21458, 28008), com- 
petente per il territorio della pro 
vinca del Capo è per il territorio 
dell'Africa Sud occideniole 















CARTOLINE tatogroatiza, apu- 
sceolì turititi, quida, pubblica» 
zioni vaste di agri porto del 
mondo intercrsone questo Cate. 
Costidiamo nello vostro 
haraziane, 


collo» 


Iinmiatecali édma 


stompe, Grazie. 





hfagzio - Giugno 1954, 


IN AUSTRALIA 
COL C.I.M.E. 


Aa lagnmatità mi 
espi ii in corso di alluazione 
per altre dessinazioni, sono stati re 
centemente coneluzi i ord per l'e 
I a i benefici 
ri richiat 
ettivi ipi-famiglia 

Australia, 

ressuli, per poter godere 
del benefici SLA, Govranno 
provvedere diri seguenti docu 
ti: Passaporto da rie hiedere 


programmi ci 























con 











procedura d'urgenza; Certilicalo di 
ificato di matrimonia a 
to di ststo libera: N. 5 fo 






formi passaporto 
documenti dov 
presentati agli Uffikei 
competenti i cali i 
Il faszicolo, comunicheranno al Mi 
mistero del Lavoro il numero del 

candidati con i fascicoli pronti 
1 candidati serninno cipgvocati no 
minativa + &à Roma dai Ministe 
ro de Lavora per vaso sottoposti 
alla preselezione sanitaria italiana 
a Vislta di controllo australia. 
scansigliabile 





di 


























E assulutanmenia 
he gli interessati si rechino a Roma 
prima della convosazione 

I candidati dovranno presentarsi 
a Roma con i fasclieoli completi è 
can una somma che songo tenuti a 
versare al CIME come contributo 
alle spese di viaggio, Tale somma 
è di lire 26.250 per i candidati di 
età superbore al 1% anni: di Ure 13 
mila 125 so di età da uno a 12 anni, 
- Nessuna somma è richiesta per i 
bambini fino a un anno Gli inte 
ressati non dovranno portare dette 
somme in contanti ma lm assegni 
bancari intestati a se stessi, 
per ciascun candidato. 

I candidati riusciti idonei alla pre 
selezione sanitaria italiana, Yerran- 
no presentati all'esame della Lega 
zione australiana. 

Gill lionel all'esame di controlla 
australiano, per ottenere il « visto», 
dowranno versare le somme suini. 
cate all'incaricato del CIME pressa 
li stessa Legazione e dovranno rietn- 
trave reelle rispettive provincie di 
provenienza in attesa di comunica 
zione per l'imbarco. 

Gli emigranti, all'imbarco, dio 
vrasmgeo essere muniti di x som 
ima non inferiote a L. 14.000 pro 
capite e a L. 26,000 per ciascun mu 
cleo familiare se qitesto sia costui 
îo da due © più persone Queste 
sommi som necessarie agli espa 
trianti per for fronte alle prime pico 
cole spese al momento dell'armivo in 
Australia, 

Poiché la 
in Italia, 
stralla gli 








uni 












Legazione australiana 
appéena riceruti dall'Au 
elenchi nominativi dei 
chiamati, provvede ad inviare di- 
rermtarmente a ciascun nucleo familia 
re una lettera con Vinvito a trasmet 
terle lo «stato di [amiglia «, gli im 
teressati, nel loro stesso intenesse, 
dovranno spedire, con ogni urgenza, 
il ciocumento rici Lo 

Questo programma di trasferi. 
mento dovrà concluderai entro è 
bom oltre il 30 giugno del corrente 















anno; pertanto gli interessati deb- 
boo tener ben presente che ogni 
ur inle rinvio 0 riterdo nella pre 





parazione della documentazione, Ia 
correre lovo il rischio di essere qua 


si certamente esclusi dall'espatrio 
con i benefici CIME. {LMN.AT.) 


Alto tenore di vita im Australia 


Il Primo Ministro Menzies, in u 
ni recente conversazione palla radio, 
riferendosi al livello di vita rag 
giunto dagli australiani, ha fornilo 
alcuni dati che, pur se presentati 
con evldente ottimismo, passano da 








re una idea sull'economia di quel 
pacs, 

I consumi in Australia, tenuta 
presente la svalutazione del dapo- 


gUerTA, sabtebbero aumentati del 36 
per conto im confronto col 1035. I 
depositi Gi risparmio, nello stesso pe- 








riodo, zi sarebbero quasi quadrupli 
cati, passando da Lire ausgîral 
243 milloni a L. A 947 milloni 





nustraliani avrebbero il primo po 
sto nel mondo per la ricchezza del- 
l'alimentazione, con un consumo di 
4303 calorie, seguiti dai nord-ameri: 








cani con 3L70 
Secondo una indagine  condatta 
dall'O.M.U,, nel 1053 lVAwstralia sa 


rebbe preceduta soltanto dagli Sta- 
ti Uniti nella proporzione [ra popo 
lazione ed abitazioni. Su una popo 
lazione adi 8 milioni e BOI mila st n 
vrebbero # milioni di abitazioni, as 
sia poco meno della meti di quelle 
essitenti in Francia, dove la popo 
lazione è di cinque volte superiore, 
Inoltre il SO per cento della pra 
prietà fondiaria is Australia è mel 
le mani di persone con un reddito 
inforiore alle L. A, 5.000 all'anno 


Maggio - Giugno 1954 FINULI NEL MONDO 
INVITA UNA VILLOTTA: «OLÌN BEVI E TORNA A BEVI ..., 


ANCHE IL VINO VUOLE LE SUE SAGRE 


(ESSE RISPONDONO AL BISOGNO DI VALORIZZARE UN PRODOTTO INSIDIATO DAL- 
LE AVVERSITÀ ATMOSFERICHE NON MENO CHE DALLE SOFISTICAZIONI SLEALI) 















Si chiamano appunto «sagre* q vitori alla ricerca É J I di vendite delle stesse, Il vino del no ll loro stesso 
« fezle del vino», è sono di Istttu- gliore, Abbiamo ascolta i 1 li Cantina spedito addiritura dim nome d COMNtre. 
Ome Tai i più anziana, quella di San Lorenzo di Sedegliano, pro- Giappone, dà quelle Missioni... Biamo di Sronte a 
di Buttrio, è alla sua XVII edizia- « Ebeordnre: FI midesimo discorso vale per Ja un artigianato @ 





Cantina Soriale del piese dei vi nologico, frutto di 


1932 o giù «il lì E' legata alla 
pisti, Rauscedio x weitaà di hL T tradizioni familia 


nagliante parola di Arturo Mare 






























È i, alle dotte dissertazioni di KH, © di ilorgio della ri che sfuggono 
Ù i Dalmasso, rispettivamen HR seldn (i Le alle necessità as- 
È nie al arlo e presidente } ;0 fi i si (Tani F 5 lR co snclativa, Diversa 

dell'Accademia Italiana desti di merzi e di produzione, van miscenzi di botti emologici fra i invece l'imposta: 
della Vile e del Vino, alle disserta- tiù fa gara nel meritarsi le lodi dei migliori, «specialmente avuto riguar zlone teenkca è 
ioni altrettanto dotte di Italo Car bevitori. Gli animi s'accendoano, na- de al roesì IMerlot © Cabermner), De commercelale, che 





mo, di Yiscardo Montanari, di Gui turalmente, in un'atmosfera dioni- fi, in ordine di istituzione, Ja onora alcune &- 
db Poggi, insigni siudiozi di eno siaca, palese nelle discussioni inso Cantina Ssoaeale di Letizana icapa- ziende padeomali, 

litamente rumorose, nei canti « cità hl 10.000); vltima, quella di le quali presenti 
al le mm Î i rilemsome (capacità hl, 20,500}, spe: no i prodotti del- 













propongono di valorizzare 







































pag. S 


l'inizio della primavera, il vira a radun Mo è gover cializznte entrambe in vini bianchi le loro cantine in 
conquista degli agricoltori, di no all E ie, Mal però a Ma iorn alle sngre che ogni boitiglie, confezio 
imeggerne le crisi, di combattere le parolacce, baruffe alimentate da paese vil ara, nella vizio mate con eleganza 
frodi che lo insidiano, di far ama- rancori. Ci si wwal tutti teme xl me cli pratbci evigeni i proprbetà : nm a Meg Ea a 
re, attraverso questo prodotto pe- più, qualche manifesiazione di cja- Savorgnan, sulla sponda sinistra sciatrici deone 
qlinre di certe zone, la terra © chi che veîote... Praoptio vero, come pi del Terre ha una p lazione dé del Friuli dici Hella panza del Dugmo di Ciridalo ri rinnova, ed agni 
la lavora, eleura un adagio friulano; chi be Min nella miestor parte alla viti sinco, primavera, una grande «festo del vino» (Foto Brisighelli) 


Per restare in Friuli, comincere 
mo da Ramandolo, dove la secon 
da «di di marzo (San Basrioti 
‘n lo iole in mon) Îl sole giù in 
ilepidisce i pendii del mante Ber- 
nidia, culla di un vino famoso. E 
proprio tra 1 vigneti, imiorno alla 
chiesetta quattrocentesca dello spar- 

bargo, si svolge la prima sagra 

lella primavera, a base di gag N 
(ioYa e radicchio), un piatto 
bia, coltre all'ambrato Verdusio-Ra= 
iandolo, richiede il rosso Refosco, 
iglio di un vecchio vitieno fTriu- 
C'è una sola osteria a Rami 
, ma fornita del « vino della Ma. 
(cttenuto, per i bisogni del 
ta, con i grappoli più ma 
dai viticoltori, imitati 
nel gesto volivo dai viticoltori di 
Cosa, in quel di Tarcento); è tutt'im- 
torno un patssggio che ripaga ad 
iura la fnilca, non eccessiva, del 
resto, della passeggiata necessaria 
[ET SlUNZorti, 

A San Giuseppe, il 19 marzo, una 
meta tradizionale per i buongustai: 
r borli di Rosazza tutti in fiore, 
nie dimradanti colline ché 
i lai storica Abbazia. Gran 
Toosdi, in quel sta: del 
tamente friulano che ha 
vecchi vitigni: del vino 
le brigatelle, sedute sull'efna, 
éw sal centro dei cibi che le 
hanno recato per le meren 
e. fra coi non manca il salame ca- 
salingo. 

Ma le sagre o feste del vino, con La afesto del vino» di Cosorsa della Delizia sì risolve dn uso maestra di macchine ogricole, special. 
femolate ormai nel calendario ut- mirto iutorerganti il pettore «itivinicola, (Foto. Ciol) 
bclale approvato dalla Camera di 
Commercio di Udine è di Gorizia, 

MOLA iI di preferenza i mesi d'a- E qui lasceremo il posto d'amore 
prite me di Mangio, a cominciare dal- a Gorizia, che per la fiera di San 

a domenica delle Palme, Il 25 apri: to Andrea, a fine novembre, e n 
le. San Marco e, quest'anno, ottava Cormons, che per la fosta di SÌ Gia 
di Pasqua, tre sagre: a Sneilo, n Ca vanni, in giugno lestiscono an 
sarsa della Delizia, a Spessa di Ci nunlmente mostre di vini pregiati 
vidala: Mala IRE Dei Sela soprattutto di Tocdi, mentre Villa: 
cità della Liwenza, lungo le asfal- Ts i Sava anni sall'Tere 
iste che sfiorano la Cantina Moria lova di Farra, a specchio dell'Ison 
le del secondo centro ngricolo del- 
la Destra Tagliamento. sotto le pian- 
te di un parco a Spessa, folla di be- 
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Riserve 
Sas Vite al Tagliamiste - Prospettiva dello piorzo cos l'ordito componile veneto TT 








































tro la grandine, a mezzo dei zi, Torrnean 
sopra una superficie di 10.000 ettari, o pianura Iinmetiatz 
dimostrando una spiccata maturi e nelle colline sulla sinistra del Na 
ti in fallo di previdenza, olîre ché tisane, invece, ha il suo regna il 
in fotto di vittecltuen, Intoreo alla Toegt: tip 















capacità ragmunze i 42.000 ettoli pai. 









ico vino da antipasto e da Travesio 
stabilimento della Cantina. la cuni pesce, il più ricercato dal buongu- ESATTORIE CONSORZIALI : 


zo, di fronte al San Michele, pre- 
para i Pieots dal sapido abboscato, 
nonché quel Vino Rose che ricorda 
P'Iatriz nm più nostra 

E poi Ivplis, © poi Cervignano 
(per non citare che duè centri lot 
tani e diverglì, rinnovano le «fra 
sche: all'aperto, imitati da Povolet- 
lo, dai Segnacco, da San Daniele, ché 
®& fine agcsio, per il suo Santo Pa- 
trono, sbbina ai vini il suo celelmra- 
to orgseciuttoa, dan Comino al Taglin- 
mento, da Codroipo, da Atzano X_. 
Gprni centro si direbbe geloso de' 
























suol wInh, 

Un posto a sé vuole Civic 
vi attende, l'ultima do 
magro, nel suo centro monumenti 
le, tra il Dosomo e il Musto Archi 
logica, dove i chioschi 
Faggi ona ici delle più illustri cati 
tine_ Tre giorni di festa. trèé giorni 
ferxridi d'alleeria che, a matte ini 
da, sl riv in danze nella p ; 
come in Francia, e in canti ché cone 
fidano alle stelle il namero del ble 
chieri vuotati, Ci si sente hell'alone 
di quella temperata ebbrezza che 
En contenere i moti incomposti en 
trò argini di innato equilibrio, di 
reciproco rispetio, 

Nel quadro delle sagre caratte 
ristiche, vanno Inserite queellle del 
le ciliege di Tarcento (fine giugno), 
degli asparagi di Tavagnasco imeo- 
tà maggio, degli ‘vecelli di Sacile 
fagorto e di Tricesimo (settembre) 

EA org domanslerete: quanto sl 
beve in Friulit Precoduti dai pie 
montesi, 1 friulani sono al secotda 
posio agli effetti del consumo di wi 
mo: contro 150 litri all'anno per 
hersoma dei primi, circa 100 litri 
vengono consumati dai secondi. E 
poletheè la produzione nosirana s'ag 
gira sui 400450000 hl. annui, me 
consegue che quasi altrettanti ven 
sono importati. IC, E. 
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Li AOOLII 


FILIALI: 
Artena - dixianòo + Aziano X »« Buia « Caneva di Sacile - Casara 
ve vino buono, si sente più buono, © coltura, Patria del Verdazio, dalla della Delizia - Cervionano del Friuli » Cividale del Frttli - Godroi= 


Senonchè la festa del vino di ELI Licia siae lari po - Conegliano - Cordenons - Cordovado - Cormons - Fagagna - 
i dalla cimeli > cha È agio DA E AES . Pai vi Gemona del Friuli : Gorizia - Gradisca d'Isonmo - Grado = Latisana 
scopo di assaggio all'aperto: cotto gneli vanto sistematicamente guado Maniago - Mereto di Tomba - Maggio Udinese - Monfalcone - fore 
cento viticoltori fanno affluire a gnando i f della collina che tercale Cellina - Mortegliano - Ovaro - Palmanova » Paluzza - Pavia 
quella atina S0,000 quintali d'u difende il prese dalla tramot 5 di Lidine - Pontebba - Pordenone » Portogroaro - Prata di Porde- 
va, affidandone la lavorazione a te Pairia del Verduzzo anche Ta none - Sacile - $, Daniele del Friuli - San Donà di Piave - San 
enici che sanno valorizzaria, Non to, Nimis, Attimis, Faedis (allettanti Giorgio di Livenza = S. Giorgio di Nogaro - S. Vito al Tagliamento 
soltanto, ma gli otiocento viticol lia pra dell vino che Spilimbergo - Tamlassons » Tarcento - Tarvisio «è Tolmezzo « Torvi- 
bori hamnmo ora estera la difesa com. Unre pecta dz dii Que crosa « Tricesimo - Trieste - Valvasone - Vittorio Veneto 


RECAPITI: 
Cliusetto « Faedis » Lignano Bagni - Meduno « Polcenigo 
» Venzone 


Aviano - Meduna - Moggio Udinese + Pontebba - Nimis - Chao 


tri, miechine agricole d'ogni specie, E siamo a Buttrio, dove la se : i 

dai trattori alle diraspatrici, dalle sta del vino « si svolge la prima da Faluzza - Pordenone - S. Daniele del Friuli - S. Giorgia di Nogaro 

pigiatrici agli apparecchi antierit menlca di maggio, nella cornice BU G,. Vito al Tagliamento - Torviscosa 

iogamici: conferma di una moder perbiù delle sie colline in veste pri ” Bai 

nità e razionalità di sistemi che ns mavorile, Noi chioschi, allestiti in FRIULANI, domiciliate presso le Filiali della 
Batti = Il campanile dal famvia sicurano il frutto ai sacrifici inizia torna a un parto di macchine i È 





« dilal s ehe regno le ore caporalte li. Pochi dati dicono il successa ole nell'ariosa 1 1 del mercato, BRANCA DEL FRIULI le vostre rimesse in Patria! 








lal pasto delle XII lo YI è vicevenià!. conseguito quest'anno: 2 esposito i presiuttori si direbbero ofgogliosi 
(Foto. Erisighelli). ri di macchine agricole, 35 milioni = d'erfrire l'assaggio dei vini che han 








pas. a 





Treto del Natisone. 


Pesca d’acqua 
dolce 


Qgni ragione hi un Consorzio per 
la tutela della pesco, i cui camper 
sono fisenti dalla legge, nell'intento 
di sorecgiiare e d'incrementare la 
piscicoltera, Limiteremo questo a? 
corzdì d'nequa dolce. Intanto, quanti 
i pracziori che si corcedono al Ta 
ciente e salutare divertimento? L'on: 
ro scorso LITIO, muniti di lioensi re- 
dolare (gli irregolari non si corta 
fa, ciiziamiente); quest ateo colite 
1900, 

Partono, preferibilmente le dome- 
rebcii, quasi teli motoriz=ati, allo Fi- 
cerca dei fiumi più ricchi di pesce: 
Somppostatià a si apostana, scanio i 
proprio istinto, feliri quando le pre- 
ide dibbocecana alVlamo, festanti posi 
Qquianide possono riloritate, i senta, con 
Le stilanti borse ripotifie, A sentir 
li, proreno più soddisfazione dei car 
ciotori; lo pesca — secondo il lore 
qmiudizio È meno pericolosa è più 
edurcgitog, Se non ciro — gsservano 
— mmie alla preti, che è la vir- 
ta del forti, 

Chi conosce la Frincio, del resta, 
det patito la passione 
der lo pesco in gie! Paese, dolbe fore 
be di appisstionIri sf scogplioeatio lun 
qa i fiumi, consumando ore ed orc 
in un sona divertimento, 

Inberessenteno diciine notizie che 
corlcacmente ci ho fornito ii Con 
snrsio citato, Lo scatzd ennio furono 
seminati un milione di avannotti di 
trota, ilfoerepe varieti, im pucti 
i fiunad delle provincie di Udine e di 
(Gorizia: 30 milo corpette; 15 milo 
tincehette, Nessuna angrilla, a caglio 
ne dell'onlunno ltifriiecose che im 
pedi ln pesca del seme. Um incula 
bore funziona a Ariis di Rivignano 
un allevamento privato a Torsa, de 
coli incubaotori & Ciani, a Tramonti 
di Sopra, gt San Fioriaeo di Buio. a 
Cinidale del Priuli, Il seme promiene 
nella maggior parte de tali impianti, 
tecnicamente sorvegliati; per il resto, 
dalle fornitare del Gaverno e dal 
commercio, Ciò che importa e la co- 





misiirare 


stante semina dei pesci che, comé 
documenti quesa fotografia, rag: 
piungoro molte volle un pero con- 
eliferevile: le trote, per csrttiio, an- 
che 6-7 chilogrammi. 

Deplorenole, e tagi abbastanza se- 


ierdmiente repressa, la pesta di fro: 
do con l'uso di caplosizi che distri. 
ponio Letteralmente i pesci compresi 
nel raggio dello deflagratiotte: peg 
gio ancora con l'impiego della caler 
che develeno le acque per ur lergo 
tratto, 


Pesce redditizio e dal gusto squi: 
sito, la trota, regina dei limpidi fi 
mi friulani. 


Lee 


LA FIERA 
DI MILANO 


Hilrno. 


Cinquanta Nazioni hanno parteci. 
pato quest'anno alla XXXII Fiera 
Internazionale di Milano, con 12.163 
espositori, di cui dial stranieri, A 
dare l'idea della manifestazione, la 
prima ormai d'Europa nel suo gre- 
nere, valga sapere che — a parte i 
suoi complessi, i suoi edifici, le nuo- 
vo stende — i 60 gruppi merccalo- 
si can 55.000 campionari eranò di- 
stribuiti su 45 chilometri di fronte 
espositivo e su una superficie ro- 
perta di oltre 200100 metri quadra- 
ti, Se a questa superficio s'aggiun- 
gono le mostre all'aperto, la super 
gie occupata toscea | 410,H0D metri 
quadrati. Il peso complessivo dei 
prodotti {giacchè la statistica ha il 
seS5U0 peso) raggiungeva le 90.000 
tonnellate, vale a dire Il carleo di 
un grosso convoglio di navi. 

(Mirepissati i 4 milioni «li visita- 
tori, altrepnagati gli #0.000 acquiren 
ti esteri, con un giro d'affari di 
molti miliardi 

Ma le cinquanta bandiere che 
garrivano sui pennoni nella seconda 
metà di aprile nella «Città dei traf- 
fici», oltre che essere la testimo 
dianza del sempre crescente interes 
se Biscitato da questa grande ini- 
ziativa milanese, simbolecgiavano 
la unione spirituale e materiale fra 
i popoli, all'insegna del lavoro Ne 
eri dimozirazione pratica la «Casa 
senza frontlere», organizzata dallo 
O.EC.E. (Grganizrzazione Europea 
Organizzazione Ecomomien) Gi trat- 
tava di una mostra vwlagglante, che 
a Berlino. Amburgo Stoccarda, 
Vienna, Parigi, ha visto sfilare tra 
le sue pareti più di due milioni di 
persone, Essa è attrezzata e arre- 
dlata con mabili è articoli vari pro- 
senienti da move Paesi che già li 
producono in serie. Ogni prodotto 
teca l'indicazione delle ore di la 
voro «he un operaio specializzato 
deve impiegare per poterselo scqui- 
stare: realistica aderenza alla ne 
cessità di rimuovere, per lo mena, 
le barriere doganali al fine di al 
legzerire i mercati 0 di concorrere 
alla crerzione di un unico mercato 
EUlapeo, 

Il presidente della Fiera, il saci- 
lese son. Lulgi Gasparotto che vi 
dedica da anni passione e iIntelli- 
Benza, nel discorsò innmupuralo, te- 
nuto alla presenza del Presidente 
della Repubblica Einaudi, ha tenu- 
to a ribadire che la Fiera, olire al 
le Gnalità commerciali, persegue 
scopi altamente soclali, Egli ha in 
fatti annunciato che quando sarà 
portati a termine la sistemazione 
edilizia del quartiere fieristico, la 
maggior parte degli utili d'eserei 
zio sari devoluta pall'istruzione è 
alla preparazione professionale de- 
gli operai è all'incoraggiamento del 
le maggiori opere di cultura popo 
lare è d'assistenza sociale. 

Riamo lieti di segnalare al noeîri 
lettori T attività del sen. Luigi Ga- 
sparotto, il quale, pur vi verdio sin 
dalla giovinezza a Milano, mon si 
i staccato dalle rive della sua Li 
Venga. 

Ma chi penserebbe che friulana, 
e precisamente nativa di Pordenone, 
è anche il Sindaco della metropoli 
lombarda, prof. Vittorio Ferrari? 


PI %i 4 i È 
Ambòr in canoniche,, 
Venezia, 
Un successone la i 
ne, nel Toaatro del Ridotto, della 
commedia brillante di B. P. Pella 
rini Amir di canoniche, orvannizza- 
ti dal Sodalizio Friulano di Vene 
Zia è affidata alla Compaonia Fil 
drammatica della « Filologica +, ve 
nuta da Udine nel pomeriggio del 
4 aprile u, a, Pubblico festante, at 
tori applauditiszsimi, in un'atmosfe 
ra di crescente simpotla, dovuta an 
che palle villotte interpretate dal Co 
ro “Marmolada=- di Venezia, all'ini- 
zio dello spettecolo è negli interval- 
li. ID complesso — Armando Miani 
(Pre' Pieri), Gino Bérgamasto iTi 
tel, Giovanna PErarsotti iMiute, E- 
Eter Bossi (Anmilel, Cesare Nascim 
beni {Bopo} Sarn Bergamasco {Ca 
tinel, Giuseppe, Natalia e Pietro 
Chinrandini, Maria Bares, nelle al- 
nè parti ha confermato la pos 
sibilità di affrontare i palcoscenici 
più esigenti, con sicurema di sue 
cesso, Auguriamoci che tanta buona 
volontà sin assecondata da siuti tan 
gibili e da novità di testi teatrali. 


Un plauso al direttore della Com: 
pagnia Gino Bergamasco e al regi- 
ata Marco Dabalà, infaticabili nel 
pradigarle cure ed emtusiasmao, 


rappresentazio- 





FRIULI NEL MONDO 
A T TIVITA’ 


Verso la conquista del K2 


Fai il 15 civico e il 25 dielia, 
nel periodo più propizio dell'estate, 
la spedizione italia gordata dol pro- 
fesior Ardito Desio atticehenio da 
veni KI del Camiconoi, come ab- 
imma anieeciaio Ca, dB, pendgia 
debbeaio 1953hk fn quei iprnecnta 
priori, ua presto dora sarà al- 
fe prese con difficoltà csrrene, sori 
abiirra d'ntitaraine, studiate è vaglia 
te però in baro alle esperienze degli 
andientoan cre divino dendato, cevr 
inimor lanane, lo medesima Lripresa. 

Ore al Deo — nanvo di Pal- 
mairoràa, ordinaria all'Università di 
Milmna, esploratore, scriftore e ora- 
sore internazionalatente nota — e dl 
Floremnini, grida accademica di Ca- 
ve del Prodil, un terzo friulano, Jo 
aperatore clematofra fico Fantini, fa 
parte del'gritppo clie conio il fiore 
dell'alphiiinto dtllana. e che — in 
sont all'ultino compa — base sof 
to da vetta — saccinse a ioceare i 
1.200 miete? chie auieita prisnra. 

La conquista del KI — avvene 
if peof. Dero — tari cerrantente ua 
davero duro € ritcltioro, è occorrerà 
essere cnche forinnati col tentpo. 
Ma noî abbione ina prende fiducia 
im nol stess e duna fore volo, as 
starti cone ci sentano cal cuore, 
non soc de tatti ralora che ci hon- 
no cosdiyivato nello sforzo prepara- 
tario, sa furto dl popolo italiano». 

Cerrito dello scndolo dei grandi peo» 
pralti Giovanni e OQlinio Marinelli, 
if prof. Desio si sente dotaso di fi 
dacia in se stesso e di forte valonià. 
Nei sono gireste le qualità del frin 


UN GRANDE 


PER ANGEL 


Fenezio. 

Per chi non ne fosse informata, 
riassumiamo le cause delle vivaci 
discussioni sorte a proposito del pre» 
getto elaborato dal grande architet- 
to amerbcatòo Frank Lisd Wright 
per la costruzione di un palazzetto 
sul Canal Grande, in cui dovrebbe 
trovare sede un centro siudì e um 
pensionato per studenti di architet 
tura. Contro il progetto o a suo fa- 
vore si sono schierati erltici e tec 


nici di mezzo mondo, ma partico 
larmente d'Italia © marco dirlo 
— di Wenorzia. 


L'edificio intenderebbe onorare la 
memoria del giovane archiletto udi- 
nese Angelo Masieri, perito due an- 
ni fa negli Stati Uniti in un inzi- 
dente d'auto, mantra si accingèeva f 
visitare il sun rragestro, Wright, il 
quale — a titolo di omaggio verza 
un così affezionato promettente di- 
scepolo — redigeva il progetto in 
parola, aftidandone la realizzazione 
alla famiglia Masieri che glielo ave 
va sollecitato, 

Le polemiche più accese doveva. 
no muovere dopo la pubblicazione 
del disegno proposto dal Wright, a 
fatico di palazzo Balbi, di fronte a 
Ca' Foscari: polemiche che induce 
vano il progettista a rivolgersi di 
rettamente al Sindaco di Venezia, 
tramite la vedova Masierli, con una 
bettera in cui, fra Voltro, si legge: 
«Amabndo Venezia cd essendo espte 
tamente altrettanto peloso della sua 
bellesza, quanio un autentico vene- 
ziaio antico e moderno, lo cercato 
di tradurre questo sentimento nella 
piccola struttura marmorea che ora 
si intenderchbe erigere per ricorda. 
re ll giovane architeità friulana, 
morlo in Amerlea Io spero che i 
veneziani illuminati «vorranno a53- 
minare è approfondire questo tri- 
buto alla memoria di Masieri, per 
chè quello che io ho ergalo noù rap. 
presenta un illogico sperificio di u: 
na antica cultura pd una ambizione 
moderna; ma é io ne sono certa, 
un not indegno omaggio a voi tutti 
e in armonia con la vostra grande 
tradizione». 


asian alinea ia a ei 


I FRIULANI 


ur nel Bra 
SITI: A RUELITPS SLISFILO 


DE 


lana per eccellenza? 
Sono porticolammente de 
dell'emicranie. 


agrari ra 


E non è Desio siesso inn entigrar 
re alla conquisra di valori, sta pure 
ideali, ehe non marcieranno di ng 
piangere prestigio cla patrio italia 
dnar? 


Villotte sul Danubio 


WFienna. 

Ti 30 marzo u, s, per invito è 
nella sede dell'Istituto Italiano di 
Cultura, di cul è direttoze (ll friu- 
Lino prof. Angelo Filippurzi, sono 
eleomati i canti del Friuli, nelle 
registrazioni su disco, a cura di 
Chino Ermactora, Un pubblico mu- 


mercso, composto in parte di ita- 
liani e in parte di austriaci (fra 
questi, il I. Consigliere del Mini- 


stero dell'Istruzione, 
versitari, cultori di glottolegia è di 
folklore), hà appluudlità ie imuziche 
bopalari è d'autore che l'Ermacor 
andava illustrando, a cominciare 
dal canti che caratterizzano le sa- 
ge o cone 1 monti rimandano iv 
echi di malinconia, o che il palo 
facolta, in ogni solenne circastan- 
zi. Anche Stelitis  alpinia, che 1 
cantori di Pontebba ripetono ogri 
estate sulla tomba di un Alpenjliger 
iereoto, al Passo di Pramotia, sul 
confine italo - austriaca, sono estate 
presentate, tra la comrmscns: degli 
ascoltatori, L quall ne hanno ap- 
prezzato il contenuto valido per i 
msrti di tutte le patrio 

Alla fine, il prof. Filippuzzi, nel 
ringraziare Chino Ermacora, gli ha 
strappato la promessa di completa- 
re la conferenza con una illustra- 
zione del monumenti e del paesag- 
gio del Friuli. 


ARCHITETTO 
O MASIERI 


Ml Sindaco prof, Spanio, che ap 
pressa le nobili finalità cui si ispl 
ra ll desiderio della famiglia inte 
ressita, ha espresso parole di grali- 
tudine per l'architetto Wright, di- 


professori uni 


chiarando però che il progetio do- 
vrà seguire la trafila dei competen 
î uffici, prima di essere definitiva- 
mente accolto o respinia, 


Salvato e salvatore 
si sono abbracciati 


Falfar. 
Con uno scaglione di emigranti 
friulani, «testinato ai lawori fermo 


viari in Canmadà, è sbarcato amche 
Bruto Cain da Cussignicco (Udi 
nel, aiteso da un funzionario delle 
ferrovie lecali che ha nbbracciato 
in Iui Il salvatore nella guerra re- 
cente. Ecco la eronaca dell'insalito 
casc: alcune settimane prima, An 
thony Meyer, funzionario della Weéel- 
co, una compagnia alla quale è af- 
ficiata la manutenzione delle ferro- 
via, nello scorrere una Îlsta di emi- 
granti italiani che s'accingevano n 
partire per il Camadia, aveva letto 
il nome di Bruno Cain. Quel nome 


e fl mome del paese sono legati a 
una avrentura, per lui inetimenti- 
cabile. Nel noveéembrée del 1944, il 
guo scaccia: dovette atterrare nei 
pressi di Udine, Atterragzgio fortu 
nossa, durante il quale Vaenso and 
distrutta è il temente che lo pilo» 


tara perso la vita. Il Mever, secon- 
do pilota, riusci miracolosamente A 


salvarsi e pèr alcuni giorni girovi 
sò nelle campagne, finché un con- 
tadino — proprio il Cain — lo soc 
corse, Io forni di abiti civili è la 


nascsse, sottreendolo cosl al ted 
schi che dopo la ciduta dell'aerca, 
cerano alla ricerca dell'aviatore su- 
perstite, 

Il salvatore riuscì a tenere na 
scosto il suo improvrwisato aiutante 
nel Lavori agricoli fino al marzo del 
1943, quando una pattuglia tedesca 
sorprese il canadese, Lo identificò è 
lo avwwl& In un campo di prigionieri 
in Germania. 

T due non si rivédero più Senoni- 
ché, letto il nome nella lista, Il 
Merer aveva scritto subito al buon 
friulana, invitandolo a YVinnipeg 
dove gli assicurava un'occupazione. 
Come, ancora mirneolosamente, è 
avvenita, 


HWaggio » Giugno 1904, 





Cinque alla volta 


Boston IDSAL 

«Da poco tempo sono venuta & 
conoscenza del giornale © Friuli nel 
mondo dedicato ali friulani alle 
stero, e ho cercato sublia, tra i 
conoscenti, qualche abbonamento: 
sono riuscita a procurare cinque. 
Sono tutti Iriulani mati qui in A- 
maerlca, ma che parlano il friula= 
no quasi meglio «i me che Oo 
cata a Udine! Ci sarchbe gradito 
be poteste publicare il testo di 
qualele villotta è canto popolare: 
ipesso no conosclameo Il meotivo 
musicale, ma non ne ricordiamo e» 
saltamente le parole. En soliti al 
ib Cie cel di Wdie, e a due” i 
petlige FI indò ricuard =. 

Questa la lettera che ci ha ina 
4irizzato Dorina Fachin, che rim- 
jraziamo degli abbonamenti procu- 
rati con l'esortazione di essere al 
tiva propagandista del nostre gior 
nale. Aderenio olla sua richiesta, 
pubblicheremo qualche villotta, 


Friulani in Austria 


L'articolo pubblicato nel n. 8 sui 
friulani in Austria ha suggerito a 
don G. B. Falzari, parroco di Dole 
gna del Collio, un contributo alla 
storia dei nostri emigrati nella vwici- 
na repubblica. «Fra i diversi friu- 
lani residenti colà, — egli precisa 
— va ricordato anche Giovanni Gui 


dassoni,. IL quale dal 1801 condurre 
uno fabbrica di mattoni a Afflens 
Bresso Leibnitz, e dal 1918 una a 


Rosenbach in Carinzia. 1 genitori 
di lui emigrarono in Stiria nel 188%, 
stabilendosi n Tilmitech iLeibmità), 
dove vivono ancora dei lora parenti, 
Giovanni si diede con impegno a 
cercare un pasto adatto per la lavo 
razione dei laterizi. Lo trovò np 
fiunto ad Afflenz. Ora, avendo egli 
85 anni, viene sostituito dal fielio 
Alessandoo nel disbrigo deali affa- 
rì, benché sia In lui milrabiile La ro 
biastérzza fisica dopo tant'anni san 
sumati sul laworo. Basti pensare 
che tre anni fa dovette subire la 
amputazione della gamba sinistra © 
che tuttavia, valendosi di una car- 
rozzella, non volle rinunciare a spo- 
starsi per segulre di persona le fa- 
si della lavorazione. Eue mesi fa 
vn altro acsciacto lo nortà nuasi agli 
estro, E eiire che in quelle comdi- 
gioni fu sottoposto 1 un'opertpionea 
alla gamba destra, stavolta. Volete 
eredere? E° ritornato a casa «rimes 
so a nuova», come sorride il caro 
vecchio, Quando si dice le tempre 
di una volta! 

- La sua famiglia è 
iano, 





oriunda da Ma- 
Io lo conobbi nel 1915, Quan 
dia profughi entrambi fummo 
chiusi nel campi di Waena, poro 
lontano da Afflenz. dove egli con- 
duceva anche un'osteria e una ri- 
vendita di tabnechi, A morra fini- 
la, rientrato in posstssn de suoi be- 
ni. si secunò affinché Tosse rispet 
tato il cimitero che custodisce le 
salme di quei tremila twrofuehi, Si 
deve n lui so ouei nsoveri resti so 
fi perlomeno lasciati in un prata 
recintato da una siepe di sempre 
verde, in merzo al quale lo scorsa 
anno abbiamo collocnto una lapide 
n ricordo. Sarebbe anzi nostra in- 
tenzione di elevare Loro un monu 
menta, nel 195%. in occasione del 
d0mo anniversario della denortario 
ne, Recentemente fui n fraz. pér 
parlarne a un altro friulano, lo aryl- 





tore Redolfa ZII dn Nimiz, che 
abita nella Berpmangisse, 29 
Rinnovato successo 
+ IMI® ’ 
dei "Piccoli, 
L'Ain. 
La Compagnia Pordrecca, cm i 
suoi trenta artisti lirici e teenicl. 


"om il suò carriaggio di cento cas- 
soni contenenti un miglinio di ma 
cloriette è rom ll suo vasto corredo 
di scene ed attrerrature, prosegue 
il giro d'Evroma, sccomraenato dal 
le orchesire losali è salutata dal 
olauso di nubilici acclamanti, Cam 
niuti i tre mesi di spettacoli in due 
srandi teatri di Parigi © di Londra, 
questi «Piccoli «mondiali si sono 
trattenuti un mese e mezzo nel Bel- 
cio, Al teatro « Alhambra » di Bru 
selles furono visitati dalla Regina 
Maire Elisabetta che già li aveva 
applanditi una ventina di amni fa 
al Palazzo delle Belle Arti 

Da Anversa il colebre complesso 
tentrale si è trasfertio in Olanda, 
al teatro Scala dell'Aja e al teatro 
Carré di Amsterdam, restandovi 
sinp a lutto marza. 


Maggio - Giugno 1954, 


dai mi n RR i eni io i atta 





ADOLFO CRISTALDO 


Quando canta il lavoro e la bellezza del 
Chaco dove è nato, non dimentica il san- 
gue friulano che gli scorre nelle vene 


Al breve cenno sul poeta Adol 
fo Cristaldo, pubblicato in questa 
settembre-csttoabroa 
















periodico (fl. &, 

1853) riteniamo doveroso far segui 
te un più ampio cenno, che desu 
mi: dalla rivista Mundo arpen- 
ti i Buence Aire (li ottobre 
18551, la quale dedica un'intervi 
sta al giovane serittore friulana 
argenti Lui; a dif vero, vual es- 
sere chiamato chagueîo (figlio del 


riconosciuto 


ed 


Chaco) ama essere 





Adolfo Criitaldo. 


mer el cartor del aqutbrachao y del 


























don (quebrico ullvoa selva 
ten; alnodon eotone). Un primi 
tivo, dunque, lontano da sengle è 
da mode, cul suona tiltalo donare 
essere « boscaiolo è È atomo = dii 
cherò f Piglart: nient'altro. La ri- 
" citata ricorda il successo da 
lia etato nel corso di una di 
zione di versi ne capitale (DS 
ale, ala letterati 
e di critici, sua for 





successo di im- 
fia provocato, 


Ò marzo u.s., la recitazione di 





suoi poemi nella sede della 
î Friulana » di Buenos Ai- 
torno al poet catite del no- 
ambel, sera addoensata la im 








medi: ita simpatia del è 
bileo. lieto di averlo 
noscinio, 

I ciocesso specialtmrenti 

il Canto al 
DNarrie 
£ ia con quella del (Ci x 
Presidente Pi Il Invoro. i 
woratori, la fa 
dita «ii Raetalgla, 
motivi preferiti dal poeta, 
primà di dare alle stampe i pro pi 
wersl, I al pubblico déi son 
tadini e al che si aduna 





meruso put 
finalmente eo 
e ha nt 
corren- 
incia ché 
nggi 

la 





temuto 














costi tu 


il quale, 
















mi pet , lui presente 
west di ia è congerat 
Aliglica di prora nom esiste, 
dice Cri se i versi sono vi- 
tali bor se no... finiscono nel 
cestino. 

i medesima fonte si pir. 







El Canto 2 Don Jacobo Liris 
ger e il Canto qlitelo Tr 
del 































Quest'ultimo è Vaito di + frlulani 
tà dl Adolfo Cristaldo, nipote di 
un Vittorio Cristaldo venuio da Tal 
sn e mrecisamente dalla borga 
ia ù sistenela, mel 
LT i allora la città. nom 
c'eri memmeno ronchaos: Vitto 
i rtant uno del idado 

wa mi i Indic com. 
fro la natura selvaggia è contra li 
bestle, Su questo tema è intessutà 
E to dell'avo (abuelol, del se 
chio caro non friulano che spo 
sà una indig fondendo mel cito 
re due patrie: la italiana e la cha 


e che — dimentico delle vil 
lesse um fl ò canto 
Lavoro 


quela, 
lotte natia — 
il canto del 








puestro propio canto; 
el mio, cl tuyo, 
el cmmio com alma de 
el contro mresttà, 
con Filnio de irabaja, 





friulano, 


Intertogato, piustamente risposa 


ché | suoi poemi risledono nel sun 
anngue (Mis poemaa catén Cn mi 
songre, en la tradician familiari. 















Pa rat 
Ci si spiega come il Corto al que 
bracho soloriego sia un inno a un 
albiro snaorme che cresceva nella 
casi quieta friulana, una rievoca 
E e delle vicende che daverano 










elevare quella p 



















all'altezza ua blasone. Mel- 

ia, inmrorno a un altro 

I dl nonno avea pian 

tato il canali dal rami di quel- 
l'albero fu tratto il legno per la 
cune di suo diglio, il padre di &A- 
il legno per la stessa cuna 

di quest'ultimo, {De lis riemas de 
acne quebreaclio colgeroni Los csrine 





de ini piodre y dei 
damborri ithesfnag cCHNDda, 

Il prossimo sue KTTI 
titolo Canigres provincia 
iva: frutto dell 
no accennato, WI & 
soltinto quei canti che 















© protagonisti. 


Il “Condor delle Ande,, 


i tios, 






sei 






i ch 


stacciatura 
Val ITaAnTEO 
una 
[I consenso degli stessi jspl- 


i 






a neli occhi del 


u despauds 


per 


ct- 


Cordoba [Arpfstina). 


Mella casa ospitale 
ho è Valerio Tonello, 
fà fervita di lavoro 
trovato molle notizie 
il capitano pviatore È 
Fiume Veneto, ricordato 
te anche nel n, 1 di Friti 
da: fotografie, corrisponi 
diel francobolli emessi 
dalla Repubblica «i 
3uò onore, quale primo 
tore postale di quel 
egsi recano, in un tane 
io dell’avistore e nel 
plano 
l'impresa, con la loggend 
eracion del pris 
el or: 

























siderazio 
lormaso quanto modesto 


























Afist 





sca 
L930-1645% La 


In cui era tenuto LU 
friulana 


fratelli 
questa 
imulana, 
lara 


a Liut 


bey 





lenze, 
nel 


"fp 


Gi 
sit 


ha 


Elos 


da 
i- 





i do 


1948 


Ecuador 


îiranavala- 


iso 
wo, il ritrat 
centro il 
Telegrafo | che gli serm nel 


shl- 


n Como 





lo 
L 























pasta. 





ha 


un paese che, com'è risaputo 
la capii a ZA metri sul livello 
del matè e proprio sulla linen del 
l'equatore, la desumo appunto dai 
giornali di Suito e di Guavaqriil, 
che gli dedicano lunghi  meceolagi 
e ampie lodi. i dire di avere 
{ niecroalogi «il 














de le ovvia 

















clin ritriana, cone è delini 

fi ue anni aveva vissuto 
VEuUidor. dovera arrivato nel 1920, 
dellusp come tutti i generosi, e de- 


siderten di 
zbomi cori 
dotte in 
petto, È 
Compreso e niut: 
del pgiort rale Et Ti 
bel Cast piove 
mo vilo da 
ravielianda 


BIOL 






strini 





lGre sul 














SUO 





usiasma, 
urà dell'ariator 
«da tempo 
con i com 


ITAL 
la ir 












no e 
universalme 
to, Infntti, 
chbe a rilevare egli £ 
discorso di ringrazian 
conferimento di nuove 

el ombre de Italia 
biea ca boca 


per 





Paci 









nte stimato e ammi 
merito suo 

i in 
peer 
cola 


corri 


con dplauso y adi 





avendo al cen 






caribe 
RITE 








Il copitano Elia Liut, soprannominato 


«Ii Caballero del 


Ale n 


FRIULI NEL MONDO 








Nell'Ecuador aveva 
che il sogno d'anno 
do Carmen Anpuio. Senconché, 
provvisamente, il suo 
provato tanti ardul voll e 
minato dall'allitudine del pae 
srt fu Il 12 maggio 1902, 





RALE 


im 
cuore genero 


so in 





dei 

Lù salma, esposta in una camera 
ardente al Circ Militare, ebbe 
il tributo idbigo di onoranzea da 
7 le Forze Ar- 










mate 

Fu inumatao il successiva 
nel cimitero di San Diego, 

Qnore alla sua memoria. m 


Un nobile gesto 


Una riuscitissima festa sociale, a 
(Cirdobna 





















teel parco della Cer 
Bibo Segacuia, I soci della «Fri 
Cordobesa* ne sano stati nil 
soddisfatti: cireon 210 le persone in 
borwemi fra etti Isidoro Selva e 
vari co zlieri della >ietà Fri 
lana* di Rosario. Dopo il saluto e 
il proposito annunciata da Lauro 







rispet 


Gilavedoni e da Gino Tomel 
i asmmItario 


presidente è 
«Cordobesa», di real re ui 
sede propria, ha porto un saluto 
Zaluzzo, ripetendo come 








na 
il senalore 
i prezioso apporio sielle tradiziona. 








li virtù delle 
cosantement 
gresso dell'i 
Merita segnalato il gesta dell'im 
prenditare edile Domenico Facchin, 
che ha voluto mettere statuitamen 
te a disposizione un ufficio, in una 
dei più moderni e contrali edifici 
della città, affinchè la segreteria del 
*Cardobesa= possa esservi prov- 
visorlamente installata 


genti del Friuli ab 
tribuito al p 
ima. 















Un ‘’Souvenir Journal, 
della “Famee Furlane, 


Ne York. 
ai nella consuetudine 
cazione di un Somient Tone 
sccnsione del ballo annuale 
ee Furlone di questa 
grande metropoli; è — se così si 
pub dire — il biglietto da visita che 
il b ie che su di que 


arm 
Ti 





la 















ala ma l'attenzione dei soci 
d amici, dei giornali. Starolla 





di 
tale da meritare un plauso parti co- 
che va naturalmente 
ad nie Boz c alla Commiss 
rettiva che lo ha realizzato, grazie 
alla generosità dei friulani che han. 
mo offerto quasi tuite le pagine, so- 
stenendone le spese di stampa, 











In copertina, la riproduzione del 
la ing i: «dii Tranquillo Marango 
ni: «Udine {dalla magnifica car- 
tella «Friuli», edita dalla Cassa di 
Risparmio e inviata da questa alla 
Fame), seguita dal tasto di Trier 
‘aleri che l’incislone commenti 
poeticamente; nell'interno, dopo i 
nomi dei componenti le ‘che s0- 
ciali e le cariche della festa, alcu 
ne loro fotografie è vedute dei pae. 
fl donde proviene la maggior parte 
degli emigrati: Meduno, Manlago 
{col testo di Chino Ermacaora), Fan 























na {con una nostalgica poesia di 
Onorina Toffolo], Cavasso Nuovo, 
Nawarona, Sono i paesi del Pe 
demaonte, cari al ricordo dei tanti 
loro figli lontani, saliti a posizioni 


spesso invidialbili nel mondo del la 
voro è del commercio, ma col cuore 
anesraito alle balze natie, 





Commenta, nella cornice lu 
Suosa del Somcsernir Journal, la vi: 
zione delle chiese è delle case mor 
deste che gli emigrati un giorno ri 
vedranno. Jhia, redibis,,, Non è que 
Bto il moto della Fonter di New 
York 


CL] 






NUOVE CARICHE SOCIALI 
NELLE SOCIETA FRIULANE 


Hiennog Alrss 
Commissione Direttiva 
Friulana, eletta il ZE 
hiù provveduto alla di- 


La 
dal La 


nuti 
Socbeta 
AL: fha 








stri . db ® aprile 
su na alla De ca 
Za Ì wi TUO 






ale 
allio hli- 
Giomran 









F i; consiglieri: E 
chelutti, presbdente usce 
ni Pittini, Gregorio Mannini, Alceco 
iurigana, Dante Barbeîti e Alfre 
do Arngni, Alle parole sugurall 
presidente cessante, ha risp 
t bovo piresick 
noi aveva 





















dalla Hc 







vesti urazione 


i della sede di 





«ita della 
In sua cop 
nuova emigra- 


lacndo 


fra la 








apoci 
zione; 










3) il legame più intenso con le as 
friulamse mo, im 

nda da € sire lu Federazione 
delle Friulane dell'Argenti 





nu. 





mo certi che speclalmer 


















‘attività che ll anima ner l'attac 
camento dimastrato all'istitugione, 
per i contatti per ali di cui di 
sponpu i muovi consiglieri realiz 
ceranno qu sì sono proqasti, 
puntando speclalmento sulla costi 
iuzione della Federazione delle So 


cletà Friulani 
Aineti 


Friulano di ‘A- 





Anche il Cicceola 

















vellaneda ha rinnovato le cnriche 
Sociali, mel corso ssembiea ge 
merlo del 21 feb i U. £., nll’ini- 
zio della quale il presidente Euge- 
nia Milan av finito osservare un 
minuto di ‘oglimenito per onora- 
re la memoria dei soci defunti, La 
votazione, dopo uh plauso capresso 
alla commissione vscente, dara i 

















seguenti risultati: Giuseppe Scian, 
più de nie: Elso Della Picca, vice 
proside lente ro Del Zatto, teso 
riere; vicesegretario; 
Joel (art csorbere; Anto 
nio De Aoia, segretario; Agosto Flo 
ravanti, Benvenuto Purlir Alda 
Martin, Giacomo Del Piero, Lialo 





Motas, Emilio Zanello, Plinio Gloaz 
sa, Orazio Martin, consiglieri 


Nel suo saluto, il neo pri 












hà detto che il Circolo Friu a di 
Avellaneda diventa ogni glorno di 
più una grande e mumerosa famk 


ella che vuoal racchiudepe 
di sopra di ogni idea o interesso, 
tuite le tradizioni del nostro indi- 
menticabile, adorato Friuli, E con 
“Viva il Friuli!», Giuseppe Scian 
ha chiuso il suo messag nell'at- 
ta di riassumere la presidenza. 
Oreste Biasuîta, a tutti 
i Loro collaboratori, Vaugurio di un 


in sé, al 


































felice lavoro 
‘% mu dep 

Profilo d'una scrittrice 

Biuicnoa Aires 
Una notizia che riempirà di orga- 
Ello | 5 în Poletti, mata 
sulle sponde peorgicl della Tivel 
za, ha vinto il più impor ite pre- 
mio letterario dell'Ameri Latina 
con la favola El cierro del tesoro 
{Ml monto del tesoro): meraviglia 
sa favola ambieniata nel Neugquen, 
al pla Ande: un lavaro di 





cont enuto poetico e umana che È 
cl del concorso Krafi non esl- 
n collocare subito al primo 
ida notaral, De questo 7 

ri di 













seTittrice 
la notizia, 
; anzi 
del sue 





soddist 
ad pes 


Apparsa 
Nu 

















A chi conosca la 
testo, quel suo 
tegno apparirà più che 








Lal, intatti, ignora ogni 
soflerenza e la lotta la 





multata, anche se si a 

potenza nella sua É i f 
Non leta la sua infanzia. Conla 

va pochi anni quando i genitori è 





Capilale sociale e riserve L. 


BASSANO DEL GRAPPA » 
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Sprio Paletti, 


im Ar 
[talia è 
. Lo spiri 
lella picco 





gentina. Lei e la 
fidata alle cure 
imugulieto e ro 
1 Sy doveva 
contro la inc renzione di 
quanti le vivevano accanto, Fin dn 
bimbina, cbbe una grande passio 
he per la lettura. Passata da un col 
legio all'altro, si diploe ‘a maestra 
giovanissima, puodagnandozi sem 
pre borse di studio, Nel 1939 le sl 
presentò l'occasione tanto sospir. 
un concorso per l'assegnarione di 
un posto nelle scuole italiane di 
Buenos Aires, Se vinelt ., ivret 
bo finalmente potuto raggiungere i 
genitori Presentatasi agli esami, rit 
aci prima su tremila comcorrenti. A 
Buenos Aires, insiime con l'insegna 
mento, iniziava ln collabora: e al 
giornale italiano Terra d'altremare. 
Seronchè, scoppiata la guerra, la 
ecuola fu chiusa; ma lei nonsi 
perdette d@animo: penzà di approd- 
littarne per laurearsi in lettere ca- 
stellare. E si diede n) studiare. in 
tensamente, la lingua e la lettera- 
tura del paese, sino ad ottenere la 
Laurea, mel 1948, la più anti- 
ca università: È 

Dia allora ehbe ini 
ci nell'agone letter ; gentino: 
BRiscosa dura ma sicura, I sum rac- 
conti in costellano sono pubblic 
nella rivista Hlato daga lo stile 
soggetti d sbessi (nello sfondo 
Bpesso la # Sacile, TT 1 Coeul 
tano il cuore di migliaia di lett 

. Ben presto è invitata & colla 
rare nelle più impor e 
tei giornali più quotati di la Re pali 
blica del Plata, 

Nessun penere impropn 
rata. Recentemente, si co rivela 
nientem:ono che urta felice aerkti 
ce di 


migrarano 
sorella im 
di parenti 




































































asce 

















% 









Mo va 










DE setti 
Leg e EC 


Hopar. 
















Li radio non non inte 
bessarsi di una ec ricen 
di qualità: viene anto assunta, 


| SIHA‘A. La 


icllame rivesto 


unica ré 
sue tri 
un 
nente n 
but Mep rea chel 
le donne del rm Ì 
soppetto cinom che 
affidare n Viltorio De Sica 
chiesto quale sii 
a aspire 






se | l'al 





Le abbia 





cuuesto Tigrento, la: 
maggiore. 










Ci ha rispo 
uool rivedere il 
Sacile, SÌ E 
un libro dural 
n patria: 
nima si 
npa 
cià Svria Poletti 
posa di scrittrice: 
RALE 
larente come | 
della Livenza Lal Non ama 
si parli di lei, (Chissà che 
buscheree dopo questa 
denzn 



















(Con tutto 
sl dà alcuna 





ST 





tile t 


cqua 


cho 


ci 


Casi 








BANCA CATTOLICA DEL VENETO 


300.000.000 - Depositi oltre 26 miliardi 


SEDI: 
BELLUNO - MESTRE - PADOWA 
TREVISO UDINE » VENEZIA 


PORDENONE - ROVIGO 
VERONA è» 
UFFICI MPESINERNTI D 


Ampezzo - Basiliamo + Bertiolo - Ba 
- Codroipo - Comeglians - Fagagna - (Gorizia + Giemona 


Clodig 
» Lattana - Maiano - Manzano 


= Qsoppo - 


almanova - Paluzza » 
niele del Friuli - S. Giorgio di Nogaro 


VICENZA 


ALLA SEDE DI UDINE: 
Cervignano » Cividale « 


Maggio - Mortegliano - Nimis 
Pontebba - Rivignano - S. Da- 
- & Leonardo - S, Pietro al 


Natisone « Sedegliano - Talmassons - Tarcento - Tarvisio - Tolmezzo 


Tricesimo + 


—___________ —_ —__—_—r—r—r—r 


Villasanta 





pag. 8 | FRIULI NEL MONDO Magrio »- Giugno 105. 





SANTUARIO Il sasa ia e sa buona fata 
CON MERLI ci 
E TO R R IO N I Una volta tanto, La eten si tn poli. Lui pl si: più nulla di let, pot 


Re di voga muovendo dal cibone: pro- mai relegata nell'angolo dei ricordi, 
tagonista un vecchlo alpino di At Nell'aprile scorso, a Cussignacca, 
e pai cagna Coi i e dove il Venturini dirkpe quella rice» 
; , . giunse a Firenze ferito, poche selli- ritoria postale, eli siune a le 
uti birag le diceria mane prima del rovescio di Capo a un Attilio Venturini 
finite la a Dna ak Se retto, Un giorno, accanto al suo let- alpino nella guerra del '15, Attimis », 
funzione di dimere piva ta s0stò una crocerossina america- — L'apre, vi legge: « Ora sono a Vien 

saga na, la signora Howells, necompa ma, ma sona diretta a Venozia, Ci 
to: è diventoto un sem- o gnaia dalla figlia tredicenne, Hilka. potremo fermare solo qualche mi- 
tuarie a cui i fedeli salgo Entrambe visitavano | feriti, visita» nuto. Credo che arrivcetnio a Atti 






ll esttello di Trigarima, 
che domino la sertchio del 





RO: per RAT Fa la Maden vano spessi il valoroso friulano: in mis poro dopo mezzogiorno, Cerche- 
va Mizzlanaria, Una chiesa breve ue e si conzolldà fra i tte ra di trovarvi: domanderà di vol al 
* torta ol lotà del grasde  vnà viva simpatia che continuò nel tabaccaio @ al fruttivendola... Ho- 


palozzo quadrato, circon la corrispondenza anche quando il -vells.» 
dato di merli è di torri: Wenturini, dimesso dall'ospedale, 
una chiese dall'aspetto raggiunse il proprio reparto sul Pin 
isbrio che, pat costretto ve, dove continuò a compiere il da- 
bl guito adierno, non ato- vere di soldato, umilmente, col pen 
no in quil lusga. E la siero alla famiglia rimasia in terri- 
cosa della Modoanso: nel- torio invaso, slln pentile crocercs- 
Fedifzio, invece, locoli di cina cui doveva tanta riconoscenza. 
ibtir ca di noata. Indub Come rifiutare l'invito ché auesta 
biomente, il luogo si di gli rivolse di trascorrere una licen 
rebbe creato per lo con- za di due settimane a Firenre! Se 
templaziane n pesr lo ele RGIESA, la Meenza Sca, ect la ta, Facile immaginare il vecchio al- 
mazione dell''aninio. Una parentesi di pace © di cortezio in san: sullo if anima senti) li 
srande poce, oliletata dol #00 della famiglia Howells, ma fi- z va LE DERE DIRLA VE 
canto degli vecelli, emana MÉSCE. poco dapo, anche la guerra na la 
dol parto che riveste i “MUIllo rivede la sua Attimis, non La gente intorno applaude, pure 
Fianchi delle collina su cui SENZA aver promesso alla signora, commessa; e l'auto riparte raggiun- 
sorge, Mto di pellegrinag in viaggio per Nuoro Messico (Sta gendo Cussignacca, dove le duo ame 
gl. apacialmenta in querta i Unit) di ricordarsi di lei can ricane cCoMoscono la moglie e le fi- 
" : - > A corrispe nxi, Ma, 7 new 1 Attilio Nuovi sbbrreci, « Re 
cen: (Martani, 1 ina lac rrispondenzia Ma come inevi glie di At ilio Mino Gi : 
di Tricesi l'aula tabilmente avviene, le lettere dira- tutdete eli siore!... ». Ma la siore pre 
Ceno d Serinafe dda *ino a scomparire, a cagione mette di ritornare, come sogliono le 
uno popolarità nan infero cli uova guerra che per lunghi fale Mei sogni... 
te a quella che circonda i 
santini idi Monte Lissds 
ri, di Costelmonte, di Bar- 


bona. Per la ataria, è fot Ciltadini onorari di Cividale A 


Nel giorno indicato, AUilio si tro 
va ln plazza ad Attimis, chiamatori 
dallo siraordiniario annunzio. Breve 
l'attesa: Una grossa aulo s'atesta & 
pochi passi da lui, ne scende una 
signora anziana che gli muove in- 
contro con la destra tesa; la signo- 
ra Howells, la quale aveva subita 
riconosciuto il suo protetta. Dopo di 
bei, scende la figlia, madre n sua val- 











inizi tri MIT We — RZ e ZE IZ RE 


# 
ta menzione per li prima x ; i î 
alto del castello nel 1 #1 maggio uu, =, nel Teatro «Ri- i TELEGRAFICH E } 
1253, fra quelli ehò rico- storis «ti Cividale, — presenti amo- nera ee at er nr ta ar gui 
nobbero la sispremarià del  Fità © invitati — quel sindaco, sen. 
patriarca Gresornia da av Guglielmo Pellizzo, ha confe Ezio Vittorio, depo il successa a 





Mamtalongo, Dopo il 1420, rita la cittadinanza onoraria fi tra Klagenfurt della sua favala lirica 
fu faudo dei Sovargsan. eminenti studiosi della storia © del- Eorbe Eositi e iL Paridia tradotta in 
i l’arte cividalese. Si tratta del pro- natia Lr] pae si sa liti 

Hel 161 i L linguas tedesca sul testo poetico friu 
> a ern PERSA di fezsor Eynar Dyggve dell'Universi iam i 2 azioni | Iibuizca 
Mossinsillonoa di ionto- th cdi Conenari del fto Hane lano di Lea D'Orlandi (né abbiamo 
gnacco che lo vendette di Prior L'Orange l'Università di Parlato nel numero scorso), ha ri 
fratelli zonti Valentizia, u- Osio e del nrof. Carlo Crcechelli del portalo un muova FUECESSO all'este 
no doi quali, Nicolè, lo ri ITTniwersità di Roma. Quest'ultimo - TI ® precisamente a Lisbona. Nel 
castrui molle forma cha È sopratiutto noto per le sue ricer. programma di un concerto, diretto 












Trigetimo »- Scorcio del costellocontuario dello Madonso Missionaria. (Foto. Erisighellil tuttaro censorva, che del periodo lombardo, con ri. dal maestro Carlo Zecchi nella cn 
ferimento all'Oratorio di 8, Marla pitale del Portogallo, figurava una 
in Valle. Anche gli altri due si so muova compostzione del valoroso 


a sostituire con opera degna il busto atrio cella Cleica Dibiioteca pure mo resi benermeriti della illustrazio- class i - «Baldi; 
Un gruppo corale che i] fa onore del poeta. a Meosinio della case dii Udine, al sen, Persilo ai Dean me e interpretazione del celebrata ae ubi . A 
fissandone al prossimo anno — su nonché di sculture lignee in molte Qratorlo i(ngto col nome di : Tem- sima dalla Ce Cart h vi 
proposta del Sindaco di Cividale — chiese del Friuli, sella modellazio- © pietto longobardo), sul quale sta ST AL Re RFRDAII QI RILIOID, 
l'itraugurazione con una festa pri ne delle campane del Duomo ecc. per uscire, in due lingue, un lora Tarcisio Baldassi di Euja, nostro 
maverile organizzata dalla Filola Silvlo Fiecini, che fu anche con libro Applauditissimo, il sen. Tes- collaboratore fotografico, affermata- 
BICI sigliere dell'Amministrazione Comu-  sltori ha porto al festeggiati il sa si l'anno scorso in una mostra per- 





Gorizio, 
Cecilia Seghiezi, figlia del com 
into meestro Aupusto Cesare Se. 
Ehizzi, istruisce e dirige da qualche 
tempo un stCamplesso Polifonico» 
























di pochi ma scelti elementi, dal qua er 1 le della SILA città, sedendo sui luto del Governo, sphnale a Torino, figura ora fra | 
le otttene encomiabili risultati. Una Tordi in [uga Se cr sa È META E a : ll ammessi a una mostra foto 
dozzina in tutti gli esecutori iso PASsd, È TUZEOTE PARPOSUTE; SIN arm hi berti grafica internipzioni Ta 
ì x È ra tpzionale a Toront 
prani, contralti, tenori e  bassil: . LA Sacile petto da quelle ldoalltà fiera un so hi ac È né ICanedà) AA 
scelti i compositori del repertorio Non contenta della sua secolare cialista tr utine) che avevano gui- Cositdne di Strada e AF 
=! — - " 4 L (a LI 4 


sonata 3; " ina a n " det ci. fissata daf dd pro- dato l'intera sua vita, è si er no "irchacte: " I » 
classico, da Palestrina a Montever- MELITA ME ESSE, MISSILI UA AI RL Lo SII n E E a 4 ; L'orchestra Sinfonica Udinese 
' ! I n seconda lato alla lotta clandestina, al tem Il farmacista di questo pnese, dot È nad 


da Mirenzio a DI Lasso, Madri. Sto, Sazile ne appresta ur 











retta dal maestro La Rosa Parodi, 



















pali, canzonette, villanelle, Landi che if primavera, accompasnandola no dell'occupazione straniera. tor Nicola Matichecchia, conta B4 dopo una serie di applauditi con 
È ! i ; KITOE stra "mi mert' il x I Teti ep Ò i Mas: È appli: 

conservano modi e gusti dei secoli n a mostra di vini, Cuest anna, il Dalla — è uscito il anni, trascorg in salute fra le me- certi in Friuli. ha Ei il 26 

scorsi, costituiscono di solito il pru Zi aprile, festività di San Marco © figlio Max, re che conti- dicine ordinate negli armadi è la let vena i 25 ps ? ù i 

= Sedia dine ui er , i acenturi 

esibizioni, come ha là solita folla di wecellatori, venuti nua la ta, ® il nl tura della « Divina Commedia =, "5 WIE Bi [90 i A FATA, 

H soddisfatto, il pub specialmente da Bergamo ce di Bre pie Gi giunta Pochi come lui, e in barba all'eta, IM AUEMA Konzerthous. Successo en- 

È E bo al “ja, ha fatto... straco di tordi can cranio lla . . tusiastico d'ar i rinzalda bk 

blico di in occasione di ur scia, ha fatto... strazo di tordi ci promettente pittore, recitano Dante a memoria, renden- i ì d'arte e di rinsaldata a 






torini. Acquistati 2A gli ne micizia fra i due popoli vicini, 
ri esposti, compreso il primo clas 
sificnto che — all'atto di ricevere 
5 . . i applausi e premio — aveva giù pre 
1 «Complesso Polifonico», realiz: 80 Il vole I prezzi per ogni tordo 


do appieno ll contenuto delle cele 
bri terzine. Interi camti hanno in lui 
un interprete vibrante di entusla- 


concerto, patrocinato da Sindaco, 
svoltosi, nell'aprile scorso, nella sola 
del Conslelio Comunale, 





E' uscito i nuoro CATA- 












nio nm boni c ! o emi iscoltarlo equivale a conce È 
zato con serietà di intenti e con 58° variavano dalle T alle 9 mila lire den ai ala iimenio esibica LOGO GENERALE dei 
critici Cecilia Seghizzi, hi otte ciò dice la passione che domina gli si: w “ n CATE De capa n È 
ii eil 4 Telimun reofaoto Ti Saeco nlte mula ro r ri 
nulo suecessi a Udine, Trieste. We uccellatari, in vena di accaparrarsi Fesne N Wi EI K LIBRI DI UTILITÀ 
nezda, i mi richiami. al centro di riunioni, nel corse delle 


quall egli ripete i canti del divina PRATICA 


piaemal, con una prontezza sbalor- 


Particolare gr ozioso:  all'arriva 


Convegno a Lonzano a Sacile di un pullman bresciano, 








venivano liberati unn dozzina di co ditivwa. Ma il suo non è soltanto un der emergere @ crearsi una 
Dal lombi che s'alzavanoòo per annunzia fatto mnemaonico: alla memoria pe posizione di risalto con cen 





tinala «dl muore pubblicazia- 
ni varie e manuali professio 
hall del più allo #alorée scien 
tifico è pratien, che in tutti i 
Per la Scuola Musaîcisti campi, contribuiramno alla vo 

" sira appesa ed alla vostra riu 


scita nella vita: Agricoltura 


coppia una cultura solida, perfezia- 
nata in anni e snrd di studi dan 
teschi. 


‘ottava di Pasqua, da qualche re a Brescla il felice arrivo dei gi- 
anno. vede rinnovarsi a Lonzana tanti. Trovate di uwccellatori. Quan 
Zorutti, frazione del Comune di Do to ai degustatori dei vini di Cano 
legna del Collio, una manifestazioo - Va e della pianura bagnata dalla 

È = f di rule A «VI 4 P a, I toa I 
me di «tifi gegio al lwoghi di «sir Livenza, rimandiamo Il lettore dai 
Fierls: infatti, la cosà dove nacque 









altra parte del giornale 























il maggio poeta del Friuli, diventa Spilimbergo, ed affini, Altmertazione, Ai 
In quel giorno meta di goriziani x Scultore scomparso T] Consorzio di recente istituzio. lecntrenti, Automobiname ed 
ali x mai, agire | e di ao Udine. ne cui sono affidate le sorti della Avtazionie, A MameLna pratica, 
che in vario migdoòo interono © DA 4 TATO MOL I x seria RE riad _ san - dr 
SANTI I moria dello Zorutti E* morio a Udine, a TT ambi, la Scuola Musalcisti del Friuli, su pro Edllizia cd offri, Eleltrotec 
norore la memoria dello : uitore Silelo Piccini. autore — n Dea ; nica, Insretrie tessili, Lavora 
Non vi mancano le autorità, confy e A LERTE, posta del suo presidente avv. Can- E È 3, si 
Î 1 Y rar Ao fra l'altro — del monumento ché palo - ‘on tone del legno, Medicina, Ses 
se col popola che invade la callinà, : ; 5 i dolini, ha assunto un mutuo di Line pan pa . 

di e ha innalzato, prima del Do ini sunlità, Matriminia, Profeszia 
da cui si apre un paesaggio incan ibernazione, al pese Pietro 13.500.000 con la Cassa di Rispar- mi e Mestieri, Mecconica an 
tevwole, ira ì monti e il mare. . La figura del cantore, vigo mio dl Udine allo scopo di provre, pibenta, Fitturg e disegno, hHa- 

Così quest'anno, il 25 aprile: il rogamente modellata, guarda bona dere all' ultimazione del fabbricato dro, Cinema, Televtzone, Mo 
sindaco di Dolegna, ij] cav, Antonio ta, sopra la rappresentazione di u in corso di costruzione e all'acquisto tograngt, dere sbolli e libri 
Faloschini, il dott. Adriano Degano na di quelle feste campestri care al- di un terreno adiacente alla Scuo- qusiligri, Per la donna e per 


la esa. Spexlizioni in tutto il 


la, utilizzabile per un ulteriore am- 
manda. 


pliamento dell'edificio. La delibera 


lquest'ullimi due a nome della «Fi la sua Musa; una atgre di Bolzan 
lologgica +1, il sen. Pellizzo hanno è- indubbiamente, a cui lo stesso poe 





saltato lo spirito del cantore dello îa sta per giungere, -omern uso. n sins adilefoni Fer riceverlo protiz man: 
Stroali, me De | «lanzatori di Lu L’opera na nd gt! ruvdo, la ca è stata accolta con viva sodiclsfazio- dateci subito El voatro indi 
cinico hanno offerlo un saggio della paicità e ln sensibilità dell'artista, A 1 ne dai preposti all'istituto e dagli rirzo a: Cosa Editrice SCIEN: 
loro bravura. Il vino che matura avtore anche del busto a Cavallolli alllevi che, in numero sempre cre | ZA DEL POPULO - Corso 
all'intorro ha avuto infine la sua nel giardinetto Ricasoli di Udine, Gerizia - Monumento a Pietro Zerutli,  scente, lo frequentano, traendone Francia, 3165 - TORINO 638, 


parte. Degno di lode Il proposito di del busto al letterato Boinl nello (Foto, Mib). grande proflito 





Maggio - Giugno 1054. 


Il Card. Celso Costantini 
Camcallante della Chiesa 


Il Sommo Pontelite ha nominato 
il Cardinale Celso Costantini Con- 
celliere di Santa Romana Chiesa, 
insediandolo in una carica rimasta 
vacanta dal 1942 per la morte dei 
Card. BEogglani. Il nostro eminente 
conterranno (5, Em. Celso Costa 
îini, come suo fratello Giovanni, il 
quale ha festeggiato in questi gior- 
ni il 25mo anniversario della sua 
elevazione ad Arcivescovo, è nativa 
di Zoppola)l 2 Il quaranturnesimi 
porpornto investito dell'importatite 
incarico dal 1315, da quando cioò 
Papa Giovanni XXXII affidò la lire. 
zione di tale ufficio sd un Cardinale, 

Varl e delicati i compiti odierni 
dell'ufficio atesso, dopo la riforma 
altonta da Pio X, 


= == —- 





La processione delle croci 


Zuglio, 

La processione delle croci, che il 
giorno dell'Ascensione vede ripeter- 
gi da secoli nella chiesa di San Pie 
tro di Carnia una cerimonia religio- 
6a di suggestione rara, si è svolta 
anche quest'anno, con un concorso 
insolito di fedeli. 

Îl pittoresco raduno delle croci or- 
note di nastri multicolori, prove 
nienti dalle chiese della vallata, è 
stnîo ripreso a cura del «Cine Club» 
di Udine, per un documentario: 
il primo, ci nuguriamo, di una serke, 


A una eroica crocerossina 


È Udine. 

11 24 maggio u, s,, anniversario del- 
la entrata in guerra, la città di LU. 
dine, nella persona del auwo sindaco 
Sv, Giacomo Centazzoa, ha reso è&- 
maggio alla memoria della eroceros 
slna Ina Eattistella, decorata con 
medaglia d'oro della C.R.L, a com 
mdaglie di bronzo e d'argento al 
valor militare. Ne ha offerto mati. 
vo il ricollocamento sulla facciata 
della casa dove nacque, Ln via 
Caterina Percoto, della laplde che, 
edllocatavi nel 1590, i bombarda 
menti della seconda guerTta aveva: 
no colpito, insieme con l'edificio, 

Il suo posto fu sempre dove il pe- 
ricolo era maggiore, Nell'Ospedale di 
guerra N. 1 in Cormons — come di» 
ce la motivazione della medaglia di 
bronzea al valor militare conmtossale 
nai 19168 « sompiva la sua nobile 
missione anclie durante gli attacchi 
iell'artiglieria nemica alla città, in: 
fondendo coi suò mirabile conte 
giro la calma nei ricoverati, con: 
eorrendo all'opera soccorritrice con 
fermerza d'animo e porgono coraggio», 

Nell'ottobre del 1017, trovandosi 
a Venezia, non esitò a rientrare in 
Udine, nell'imminenza dell'invasto. 
ne, pur di non abbandonare i feriti 
dell'Ospedale militare di via Dante, 
dove prestò servizio simo alla lle 
razione, ammirata dagli stessi nemi- 
di, A quel tempo si riferisce la con- 
cesslone della medaglia d'argento 
nl valor militare: premio alla sua 
ibbegazione di infermiera, caduta 
gravemente ammalata per cause di 
servizio, al punto che — prodigatasi 
anche all'assistenza dei bambini, & 
guerra finita si spense, piovane 
ancora, fel INFH. 


Onoranze a uno scrittore 


Casato, 

AI conno che si riferisco allo pub. 
blicazione delle » Poesie » di Bindo 
Chiurlo, apparso mél numero scor- 
30, agglunglamo la seguente notizia: 
per iniziativa del Comune di Cas- 
zicco, il compianto serittore friulano 
è etaîto ricordato con lo scoprimen 
to di una lapide sulla facciata del 
municipio, dov'egli nocque, tei 1886, 
figlio di quel segretario comunale 
La breve cerimonia, svoltasi il 27 
maggio i s.. lia richiamato a Cas 
sacco plì amici o ammiratori del let- 
ierato, spentosi disci anni fa a To 
rino, dove insegnava in quell'Uni- 
wnersità, Al Comune si è associata 
nelle onoranze la Società Filologica 
Friulana, che il Chiurlo, con altri 
pochi, fondò nel 1819 a Gorizia, 


Un elicottero friulano 


Anduina, 
Nelle officine di strumenti chirur. 
gici che hanno elevato questo pue- 
te a fama internazionale vengono 
infatti esportati in tutto il manda, 
Australla compresal, l'ing. Lualdi, 
in collaborazione col perito aero 
nautico Tassotti, ha costruito un es 
licottero, di suo brevetto, che ha 
felicemente superato le prove ini. 
riali all'aeroporto di Campoformida 
nel marzo scorso. L'apparecchio, il 
primo di costruzione italiana, subi- 
tà nuovi perlezionamenti per supe 
tare la prova definitiva. Frattanto 

ha figurato allo Fiera di Milano. 


FRIULI KEL MONDO 





Mel piccolo poste di Grado, ogni sabote sera rientroso tutte le borche do pesco, a Formote und conto 


di colori sullo sfondo dalle 


Coro, 


(Foto. Erisighellià, 


IL sPERDON» DI BARBANA 


Ancora vengono di iuita la lagu= 
mi di Grado | pescatori e i marmi 
al perdona di Borbana; ancora save 
via tra il canto delle litanie la pro 
sessione, dalla basilica dei Santi Er- 
magora e Fortunato al porio, per 
imbarcarsi e avviarsi, salmodianda, 
attraverso lo splendore della laguna, 
serso l'isoletta verde di Barbana: 
ancora la Madonna incoronata pas: 
$a  sorriqgente tra le turbe smmira= 
te. I riti mutano poco nei secoli, 

han com'era quando non cerano 
motonavi e motoscafi, € moi erava- 
mo soltanto isolani che vivevino del 
mars, è prossimo nostro erano sol 
tanto aliri marinai e altri pescatori? 
Com'era, nella benia ctà della mia 
fanciullezza, questa incomparabile 
giornata? 

Allera mon si faceva Îa porvta 
puardandasi attorno se i forestieri ci 
ammiravano. fon ci si faceva helli: 
si giolva con anime bambine della 
festa del perdono, 


Giorno di pace 


Perdono si chiamava questa gior 
nato, perdono di Barbana:; giorno 
di pace per tutti i cuori, tregua di 
Dio tra gli womini, tra quelli dî ca- 
sa e tra i nostri © quelli di fuori, 
fossero cessi Chioggiotti ripiniiori © 
Marani pelosi, Schiavoni di Santa 
Croce o Arciducali di Fiumicello o 
contadini della Bassa Friulana 

E allo spigo marino, ch: per que- 
sto giorno fieriva sull'ardità dei sui 
e delle velme, demmao il nome della 
giornnia: fin sel perdon. 

Com'era dunque? 

Da ki de sore, dalle marine del 
Tagliamento, o da quelle di Caorle, 
o dalle foci del Piave. senmivano dn 
un volo festoso di maestrale le cen 
lo harche dei sardellanti, con cenla 
vele ansiose e cento hamme d'oro 
mel evo. Dai porti dell'Istria, da 
Trieste, dalla Sdobhi, venivano più 
tardi ma più solenni i trabaccoli da 
enrico, com l'ampio velame, gli qaochi 
rossi silla prora e il hoampresso ca- 
lato, E infine da tuti gli isolotti del- 
ln laguna venivano i paslingi, i pes 
acatori lagunari, con le loro har 
che mere di pece. Venivano di po 
sti lontani. da Anfora, da Sottoter- 
reni, dal canale d'Averto, dalle foci 
delle fumare, da tutt i canali e da 
tutte le ae, dove sorgeva, SU Una 
moti di fingo seccà, Una capanti 
di canne. Venivano anche dalla ter- 
raferma, giù per le sroege» e le 
Fomare, i comtadini friulani, carichi 
di sporte e di fiaschi di terracotta, 
ed empiwano le strade © s accampa»= 
vanò sugli scalini delle chiese e do- 
vunque ci fosse un po' d'erba nel 
l'ombra. 


Ml porto era tutto un brulichie di 


«iery © l'nequa sparivg sotto È natanti. 
Sul vario gridio dfei saluti e del cor 
mandi, il gariglione faceva la sua 
festa e intonava gli aomimi più oi 
tusi eo più “iolenti all'armozia «bel 
perdon, E quesito era il sabato, du 
vigilin della processione. Poj sj col. 
mawano le osterie di pente contenia. 
mentre noi bimbi cio sio riwersuma 
ul poro a vedere la barca della Ma 
doni, paria n festa, dipinta in 
biszo come una sposi, decorata di 
fastom e di ghirlande. DalValbera 
tura, com i pennoni in croce, pende: 
«i un doppio pavese di bandier= 

Alla mattina to scampinio delle 
grandi occasioni ci risveglia 
cade si svuotavano in un baleno; nom 
vi rimanevano che le vaschic e i 
bambini mwoppo piccoli. Tutii 
polevano muoversi, camminare, si ri 
versavano al poro. 

Gila 1 reflui erano prooii, più le 
cime erano passile da poppa a prua 
per Pattacco. I giovani maglioni del- 
le schiatte lagunari erano si loro por 
sti con i remi lunghi, pronti alla 
vognta. 

E furia era piena di sori, e lag 
qua nel porta tremava di gioia, € | 
cuori fiottavano di commozione, 

La barca della Madonna, con i 
suoi tappeti, era bella è pronta: il 
grande felze bianco e rosso inclinato 
per lasciar passare il simulacro, 





ci 


Il £0 rriso 


de Ila Madon ma 


iui cose amiveva cantando ka pro 
scsi. | gonlaloni splendevano 
il’oro e di scarlatto, d'oro e di cele 
ate: di fanali luscravano: È portatori 
erano vestiti com camici di fiamma. 
E la folla osammava. 

Tn un ittimo la processione era 
imbarcata; chi non partiva era in- 
ginocchiato sulle rive; i gonfaloni 
<abbassivano in segno di saluto: La 
Madonna, nel sug inrano a forma di 
conchiglia, sotto il velo bianca tras 
punto «d'argento,  sonvissima. sorri 
deva. 

E allora la musica spandeva mei 
Cuofi una sua marcia eroica in un 
ritmo lento di voga, e la processio- 
he incominciava ad avviarsi fuori 
itel piccolo porto. L'uomo che sta 
va al comando del primo rimorchio, 
— rimorchio del Crocifisso — dava 
al semale : fe nane ale Do, cviarnti? 
1 dodici remi, uscenti dai bordi ri» 
colmi «i cente — tutta la parentela 
— illaccarano l'acqua; ad ecco at- 
tacgare il secondo rimorchio, il ter 
ro, il quarto, il quinto, il stato. 

Leggeri, ariosa, quasi volante, la 
Madonna sfilava davanti alla sente 
inpinocchiuta sulle rive, e spandeva 
nei cuori il sug sorrizoà heato, e noi 


sUagerameo di felicità è di amore, 
pel questa Lusia Cc 0aLTI, per ques 
«La Madonia ché porta vani: ;l rioni 
i sulle acque che sono il regno del: 
ti f@stra vili. 

E la miisica degli * ndagi . Che 
un umile rauscarnte avovi compo. 
îi, ci parevano incoronare il viso 
di Nostra Dona di unsurcola di 
angeli. A quel ritmo lampeggiava 
mo i memi «i tutti i rimorchi, simul- 
lanca mente: pareva il volo di un'ala. 

E non imporiasva se il vento era 
sonirario, se nei canali La dorama è 
la crescente remaleva nd pesante it 
Dorteo, e minacciavano i Ogni svolia 
ci mandarlo in secco; ni pioggia iii 
portava, ni venta, né cscllsone di 
luglio ill. 


Schiatte di remalo ri 


Allora c'era 
«ibtora 

Belle achiatte dela 
Lidi del prima 
del secosda e del 


l'amore, e forse c'é 


mia pente, 
rimorchio, Pali 
terzo, Quinri di 


Sivtorerrema del quanto, Zini & Mea 


















SADARMA. 


S0C. ITALIANA DI ARMAMENTO 
VENEZIA 


Servizi 


URUGUAY 

CUBA - 

PORTI 
Le Minn 





Ltaine 
S. Vito al Tagliamento 
Via Altan. 

te, 3a - Telef. 117. 


di, 26. 


«F. Morosini» «A. Gritti» «Sises» e «Sestriere» 


dispongono di ottime attrezzature per il trasporto degli em. 
gratti con un particolane trattamento vinto. 


PER INFORMAZIONI: 


U.T.AT, Piazza Libertà, 1 - Telef. 
Sig. GASPARINETTI Giuseppe 


Cividale del Friuli - Sio. NAMOR Romeo - Via del Mon 
Pordenone - Ag. ZERIO ANTONIETTI - Corso Garibii- 


S. Daniele del Friuli - Sig. JOB Mario - Via ©. Battisti, L 


pag. 3 


sami di Averto e dell'Arlina, Ciani 
2 Burgh dell'Anfora, che da secoli, 
cli generazione in penerazione, vi 
siete tromunadoti l'onore e la gioia di 
così bella serviti, di così dolce fa- 
tica, pescatori umili di padule, stor 
diti, megletti, ma con la fede salda, 
ardente, sulla quale Ges ha +oluto 
basare la sua gloria. solo per voi c'è 
ancora il giorno del perdono e della 
letizia. 

La laguna, sotto i) sele di luglio, 
muarda con gli ampi fondali traso 
emalti passare lo Madonna. 


Barbina è nera di gente, I frivla 
ni vi sono arrivati durante la not= 
fe, Suonano le campane, d'un suono 
d'argento, I pioppi più alti secitano 
appena e lusirano al sole. 

Un ultimo salmo e il coneo in- 
fila la piccola darsena: poco dopo 
ui stodi li processione intorno alli 
srl, e inline la nostra Madonna Ino- 
nieggia in mersò alla chiesa e si cam 
tu la Messa. 

Poi le donne intomano Le Linsli: 

Tu sci la stella 
che Sugo | venti, 
che doma e place 
donde freingtiri,, 

E tutti i cuori sono presi da una 
tormentesa dolezzza, e le voci sine 
nalzano quasi ebbre di un intimità 
beno, 

Poi la gran fiamma s'attenvua: la 
funzione è finito: ci si sparpaglia 
nel prato cmbroso dell'isola, ognu- 
no con la sua penbe: si mangia e si 
bewe e si fanno discorsì sereni, men: 
tre i bimbi soffinno nei galletti di 
stagno o nei corni di cartone o man- 
piano i bucellati. 


Infine, sazi di bene, cantando i 
salmi del vespero, si nitorita all'iso 
la nostri. 


BIAGIO MARIN 





{1} La prosessione di Barbara sl 
svolge la prima domenica di luglio 

Li vivace poetica rievocazione 
dell voto secolare dei pesciiori di 
Grido appartiene a un libro che 
Biagio Marin ha interamente dedi 
cato al suo mare e lla sua gente: 
«Lv@isola d’oro», come ad essi inie- 
















ramentoe si ispira la raccolta delle 
sue liriche: «I canti dell'isola. iDel 
Bianco editore, Udine Erniramibe 
opere che dicono il grande amore 
di un figlio verso Visola della sud 
infanzia e déi suoi marti, espressa 
nella luce e nel sigillo dell'arto, 
La parlata gradese delle poesie 


rende mirabilmente il «colote» è la 
anima dei luoghi, del tare, della 
gente in un alone di musicalità 
che, a lettura ultimata, resto in noi 
come un'ect consolatrice. 
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UN ALTRO 
BEL TIPU 
SCOMPARSO 





Lo ha ricordato, nientemeno che 
in due colonne del lx ere della 
Sera ida eni riportiamo parzioimen 
te il testo, Giovanni Cenzgto, Era 
noia a Nunaia: mori nel 1939, pliù 
che cttorteane, a Dufin®, ne'Ospe 












dale Paichiatrico; adiinio porto del 
saxo giromagare per i paesi, dee erù 
qecolio con giog dai piccoli e da 
uditi, "Gnonao vagnbordo”, rieco 
di uno suo umanità ce posto, ha la 

idlo 4 proprio nome ad ipgenii 

feechi che W tempo inesorabil: 


tue cancia, 


TF)ue passioni 


LEbbe nella vita due passioni; 
dipingere e racconiar siorie si bam» 


bini... Affrescatore rusticama di csle 
rie e di sacelli. E poeta. Memoria 
prodigiosa, Di che cosa, sc nom iv 


vi muj studiato? Aveva imparato si 
qualcosa, dia solo, D da qualche gi. 
rovago che gli insegnava a scrivere 
e a leggere. Dalle donne non ha 
moi voluto mulla, nemmeno un sor 
riso. Nè ha mai voluto «ire grazie 
per qualcosa a una di esse. Ma quan- 
do era solo, sui fienili o soito le 
piante, a dormire do a nposare, leg- 
geva lutto ciò che trovava di carta 
staripata per le strade: libri di fo. 
le, o di storia, che — diceva lu — 
son le fole degli uomini. Metieva 
nel vuoto della sua vita dei lustrini 
di fate. Così divenne anche rapsodo. 
Recitava delle poesie interminabili, 
senza metro anche per la lunghezza 
Le recitàva in triulano, im ttaiLanmo, 
in sloveno, in francese © in spagnuo- 
la, Frano un trancest è uo «pagnuo- 
lo da riuscire emigmi ai più dotti fi 
lologi, ma per lui andavano bene. 
Di queste poesie gli restava sempre 
tania da commentare i suoi 10Yerno- 
simili affreschi: un verso, un Moio, 
uni parola. Ninuralmente le licenze 
prospettiche e coloristiche del qua 
dri andavano perfettamente d'accor- 
do con quelle grammaticali. 


_/blodeste pretese 


Ma la sua gioia cra dipingere. Di- 
pinse moltissime csterie friulane. 
Mon chiedeva in compenso che un 
po' di «itto e un po' d'alloggio. È 
risolse così il problema del wivere, 
che © un problema solo per i timi- 
di. Dipingeva quel che voleva lui € 
mon ammellera imposizioni. Era Us 
Na slanzi, cri un sottopartico, cera 
un'insegna, Ho Mi importava, Egli Mati 
seguiva il ritmo d'una legge spazia. 
le: s'arrampicova. per be volte, Lt 
vinleva tuti i ritagli, andava a fini- 
re su di un capitello se la composi- 
zione lo richiedeva per esser com: 
pieti. Comincgiava senzi un proget 
to, senza un'ideni do una testa, da 
una coda di leone, da un'uniforme, 
e finiva dove capitava. Fabbricava 
da sè i colori: il rosso col matta» 
me, il nero col carbone, il baanco 
con la calce, il giallo e il verde con 
le pictrurze che rinveniva aul greto 
dei fiumi. (L'Angelico trilava i pe- 
tali delle rose...) L'unico colore che 
acquistava era il blu, e per questio 
he faceva uso maedernto. Ai pen: 
nelli pensavano le code del cavalli... 


Sacro e profano 


Lao sua tecnici mon esigeva granm- 
di apparati: acqua, colla, cinque © 
sci scatole di latta, Con le osterie, 
clipinse i sacelli delle strade, con una 
interpretazione primitiva che faceva 
contrasto con quella macchinosa è 
realistica dei soggetti profani. A en- 
tirare nelle caterie adorme delle sue 
figure e commentate dai suoi miti 
c'è da restar shalordili. Non è più 
più il Novecento, è il.... mille e non 
più mille. La fine del mondo, In 
un'osteria di Torrenno son affresca» 
te due donne che stanno  accapi» 
gliandosi, e sotto ve scritlo: 


A vederle sembran due matte 
e invece son copmane, 


Un duastro onagralica, 
ro accomoda la mimi... 

ba l'ireeparabile è cternato nel la- 
tino. A Savorgnan del Torre, in u- 
na anconetta un Crocefisso sospira: 


che per 





JACUN PITOR 


Fece filare tun, chi matter mea! 


Quando invece adopera Vitaliano, 
le così camminano menò peggio. 
Tuttavia una «Fuga in Egitte», pu- 
re a Savorgnan, eccelle per quesro 
didica : 

Gevi, Crinseppe, Maria 
Spiri com voi fr purcce Daelditan pio 

Nel profano l'estro diventa più 
disinvalto, insieme ali'anceratla, Sal 
la strada di Cledig son dipinte alcu 
ne cche, con dei maiali, dei fratt è 
una lancia, e soro c'è il commento ; 
AI che porca fratellanza..=, il qual 
commento giuoca sul bistiecio di 0- 


che, porco, frati e lancia. Ma giò 
non stupisce. La cultura di Jàeun 
proviene, come diciamo, dalle carte 


che cell trova per le strade che ri 
perte come sun biblioteca. Questo 
uomo, che non consscevn lensuoli 
né malate, che partiva per craval- 
ta un'etichetta farmaceutica col te- 
achiss e due stinchi, asserendo es 
sere quello il ritratto della sua aman- 
te, sveva però uno spirito eminente 
mente gioconda. Il suo estro, pur 
rozzo, aveva sempre nuovi giochi. A 
camminar sulle rotaie nella vita si 
diventi monotoni, 


Salire belliche ... 


Mentre fa puerra divampa sul 
fronte vicino, egli dipinge osterie 
con allusioni satiriche suggerite da 
temi storici, Così Barbarossa che di- 
strugge Tortona è un barbuto puer- 


va ri 


Sa 


A due glornate dal termine, VU 
dlinezse si trova più ché mal nel 
pericolo della retrocessbone, Gli spor 
tivi friulani, che con la squasra 
bianconera hanno seguito angle, 
gioie è delusioni, speravano che al 
meno nol momonto dedsivo gli a 
tleti che difendono li gloricsa mer 
glia dal colori di Udine, dessero lo 
ra quelle soddisfazioni che Invano 
Averano cercalo durante ben tredi- 
ci pertite casalinghe, quattro sollan- 
to delle quali chiuze vittorio amen. 
te. Insomma, l'Udinese era giunta 
nella quartultima elornata al pentl- 
itma posto In classltica, ma con i Ia 
wori del calendario che le assegna 
va sancita ire parilte casalinghe ed 
una sola esterna: il che lasciava ap. 
punta presumere che vincendo que. 
sti tre incontri, uno dei quali com 
iro il Legnano, squadra dicettinmen 
le interessata, le sorti alla fine a 
vrebbero consentito «di tirare un sospi- 
rone di sollievo, Invece, proprio nel- 
la partita che era considerata la 
chiave di volta e nella quale tutto 
doveva convergere in appoggio allo 
scopo comune, cui dirigenti è sporti- 
vi miravamio, quelli che sono mat- 
cati alla prova sono stati proprio 
gli atleti, i quali hanno in tal mo 
do tradito l'aspettativa di coloro 
che avevano riposto in loro la più 
illimitata fiducia Ed è stato uno 
spettacolo poco edificante vedere 
un'Ugdineze, che pure s'era compar 
tata egregiamente contro gli squa- 
droni; che al # Moretti» pecva fat- 
to chinare il capo a complessi del 
valore d'una Roma, d'una Bologna, 
nonchè d'una Palermo è d'una Trie- 
stini; che aveva detto di no alla Mi 
lan cd alla Napoli, nonché alla Lazio 
&«l alla Spal, lasclarsì giocare, anzi 
lasciar giocare l'antagonista ché più 
di bulli sarei stato hecessario bat- 
tere è lasciarsi anche battere per 
2 a l. Figuriamoci se gli sportivi 
friulani, buoni intenditori ma an 
che severi critici, hanno risparmia 
to, in quel giorno, rimbrotti alla 1o- 
fo squadra. Quella sconfitta, infatti, 
aveva relegato l'Udinese all' uliizale 
simo posto, sovrastata di un punto 
dalla Legnano e di due dalla Paler 
mo e dalla Spal. La partita successi 
va, terzultima, dava ancora Il fa- 
vore del campo ai friulani che cspi 
tavano il Genga, squadra questa dal 
nome gloriosissimo, ina cir di quel 
nome più nulla possiede, se non il 
èblore delle maglie. Un Genoa, per 
di più, ormai praticamente al sicuro, 
quindi, sulla carta, facilmente batti 
bile; cosa non vera alla prova dei 
fatti, in quanto il liguri, allietati 








TOT sù "Ti aa 
n sati 
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FRIULI NEL MONDO 


riero che sta tagliando una grande 
torta; l'assedio di Granata è una scor 
pa divorate dai topi, l'incendio di 
blosca è una mosca che si brucia le 
ali alla fiamma di una candela; la 
buitaglia di Dogali son due galli che 
si arzuffano, In vinesteria di Ciori- 
zii ho dipinto un bel pavone con la 
leggenda ; 
VAryga | cento cechi, 
per sorveglior dla donna suo pocclri., 
In un'altra ho ritrovato un tema 
prediletto; «due litiganti che di com 
tendono una murcai tirandola ogni- 
no dalla propria partie, mentre sotto 
um avvocato la MILNE... 
E il commente non è privo di ama- 
rà verita: 


Fra è dire Hipanti il ferro gode 
# delle dar 


sbtirze dl mitellio rode. 





Jocun Pitàr. {Foto G. Bront} 


ati Sia E 


Cronache dello 


chissa da quali premi au parte delle 
altre pericolanti, erano invece scesi 
con la ferma intenzione di alfl'ossare 
definitivamente la povera Udinese. 
La quale Udinese, dal canto suo, 
ad opera di dirigenti ad allenatori, 
aveva provveduto ad un repulisti de 
gli elementi venuti mono al propri 
diveri contro il Legnano, varando 
Una lormazione alquanta ritoccata 
e richiamando in squadra quel vee 
chio capitan DET; rappresentante 
superstito della LesR generazio: 
ie. Ke è uscita una agita rinvi. 
gorita, piena di brio, combattiva, te- 
nice, Sul campo, trovandosi di fron: 
he dive uguali temperamenti, ne sor 
neo uscite scintille tali da provoca: 
re... l'incendio finale. Ma l'Udinese 
è uscita vineltroe per tire mai a una, 
due delle quali messe a segno, con 
stupendi tiri dagli undici metri per 





sa =_= 





Una prende premeinà : 
Giuseppe Vingili. 


ss B cinegetiche 


A Cividale, nell'antico cortile del 
la irailorta alla Speranza, il pennel- 
lo di Jacun s'è sbizzarnto mella sa- 
tira cinegetica, creando un capolavo- 
ro «l'arguzia. Sopra una parete ha 
dipinto dei cacciatori di frodo che 
ritornano carnghi di selvaggina, in 
confronto dei colleghi muniti di Li- 
cenza, che hanno fuito invece abbon- 
dante provvisti di carote è panmoce 
chie... la la scena ha ben altro mo 
rimento. Uno dei «regolari» compra 
una lepre da un inodatore, un allro 
spara sul cane scambiandolo per u- 
mi lepre, triste frutto dell'inappagato 
desiderio. ic il pilbbre commenta: 
dl giorno d'oggi nos in'inganiio 


role gori Citij VORMO...._ 


E, chissà perchè, a meglio spiega 
re questi versi, ha dipinto un mojale 
con le gambe all'aria. In una parete 
DI inonie è dipinta la «caccia gros: 

i Temoznione della quale è certa- 
mente naulragata nel buon vino. da 
fatti Ja fauna africana è rappresen» 
tata in pacifica convivenza con luo 
mo. A celebrazione di tania fatica, 
acco un banchetto di coociatori nel 
conile di un'osteria di campagna, 
Un'aquila vola sopra quel simposio 
e tiene fra gli artigli un fucile, arma 
anutile per simili combattitori. La 
piulrona, in un angolo, spenna un 
pollo, e la nipote di lei offre un vas- 
solo, nom si sa se di birilli © di bie- 
chierl. Le colonne sono decorate di 
stegetti brillanti che danno pretesto 
a Jicun di offrire i saggi della sua 
vena poetica, espressa con l'ormai 
nota perizia orografica, Un gallet- 
lo senza pente cana; 


| Sport. 


calel di rigore concessi, proprio da 
capitan «#orzi, S'è in tal modo ria 
perle uno spiraglio di speranza che 
potrà divenir cerlezza se i blanco 
neri poiranio superare il penultimo 
scoglio che ha nome Fiorentina, sul 
campo del giglioti. Staremo ad ogni 
modo 1 vedere come andrà a finire 
questa avwentura che jiene avvinti 
tuiti gli sportivi friulani, ansiosi e 
deslderosi che la loro squadra riman- 
ga Ita Je elcile del calcio italiano 

Intanto si parla già di prossime 
partenze bianconere. ]l più sicuro 
di cambiare accietà è Giuseppe Vir: 
BILL il giovane controvanti, uscita 
due anni fa dalle file del Ricrea- 
lerio ed in sole due stagloni assur- 
to alla molorictà rivestendo per due 
volte la maglia della nazionale gio. 
vanile contro Inghilterra è Germa 
nia, alle quali ha segnato rispetti 
vamente Una e dibe reti. Si interes 
sbno di lui le maggiori società: of- 
ferie sono slale avanzate dalla squa- 
dra campione Inter, dalla Juventus, 
dalla Napoli e dalla Fiormtina, 
Sembra che quest'ultima lo voglia 
avere a tutti i costi, e forse così 
sala, 

di 

Iù campo minore, lo Spilimbergo 
ha stlenuto, al termine del campio» 
mato di promozione, la vittoria del 
girone, passando così in IV Serle 
in compagnia della Pordenone è 
della Sacilese, che già vi militano 
mollo onorevolmente, A loro valta, 
sor: reoirognesse in prima divisione 
Tolmezzo, Manzano e &, Gottardo, 
rimpiazzate da Basiliano, Olimpia 
di Paderno e Fiumicello, chè hanno 
vinio i gironi della prima divisione, 


dit 


Gra «iene la stagione del ciclismo 
t. mentre si sta preparanzdo il ILo 
Giro del Friuli in tre tappe, per la 
fine del prossimo agosto, peli atleti 
friolani, e più ancora quelli del 
G.S. De Luisa, mielono allori a pie: 
me mani, specie il campione regio 
nale Silvano Petrei da Cavolicca, 
che «dopo aver completato con il 
compagno di squadra Virginio Piz- 
spli da Mortogliano la vittoria nel» 
la Udine-Forni di Sopra è ritorno, 
è andato a vincere a Vittorio Ve- 
metto, per la seconda volta, il « Pe 
dale d'Argento «. Li prossima gara 
è la « Coppa Città di Udine +; cor- 
sa che riccoglicrà alla parlenza i 
migliori dilettanti d'Italia, essendo 
stata inclusa nelle prove di selezio 
ne per i campionati del mondo 


IVAN NALIATO 


Maccio - Giugno 1954, 


Pioit super fe SI pelli 


cai legali mi son intricano. 


Spruzzi di umorismo volano per 
Tani Sulla vita, un vecello divora 
tin uccellino: 

di dertta che inci noa cangia 
Pncecel gromo ll picco! ailnipia. 


Un'erma biiromte «Ue: 


werlti 


miotit, 


L'uititr festa con due 
rovi Ogltor Compagni 


Infine sopra un capitello è raf- 
figurato La vita dell'uome mn quatro 
stagioni e la solita didascalia dice: 


di tettipo passa è fe se micsnonie Sonzer 


breve è dl ieansito dalla cunna alta 
Cost. 
a $ 
Le sUHE iabe | 
nell'attitudine di piumore 


sr sj godevano Jixun, La noti 
zia del suo arrivo in un'osteria, in 
una pieve, bastava a metter il buon 
umore in ui, Lo sccoglievano per 
tradizione con feste è con canti. La 
prima cosu che gli si chiedeva era 
uma fiaba. Ed egli, mentre stempera- 
va i suoi colori, o sabborziva le li 
gure, cominciava a narrare. Inven- 
zioni bizzarre: la storia delle magse 
in contrasto, quella degli Arecchini 
gemelli, quella della dama dilesa dal 
cavaliere spagnuolo, Arlecchino! Le 
prime allegrie di quest'uomo au00 
state le capriole è le zuffe d'Arlec- 
chino, perche fu amore, giov anello, 
d'una compagnia di saltimbanchi, € 
portò nelle feste rusticane la sua le 
pidezza burlesca, fatta di sberletfi € 
di strole scombinate. E anche vee» 
chio, quando racconta fiabe a 
bimbi e dipingeva, stava ritto su di 
una gamba sola, come ud Lampo 
liere, rimasuglio forse del suò zami- 
pettare di maschera rappersata. Ma 
non c'è paese, specialmente nella z0 
na di Cividale, che non abbia di lui 
uno sgorbio o l'ilane ricordo d'una 
barzelletta, Popolare più di un pro 
verbio, È passato cento volle per gli 
stessi luoghi, e cento volle è parso 
la giovinezza, tanto portava com sè 
di nuovo, © di fresco, e di ingenio. 
Sapeva inflorare le sue rughe di ri- 
sò, Di rughe la malinconia nen «b 
be tempo di inciderne una. L'alle- 
grezza gliele  cancellava, 


GIOVANMI CENZATO 


che i 





AUGURI A EINAUDI 


il terzo numero della rivista Friuli 
imarzo 1454), che abbiamo elogiata 
sin dal suo sorgere per la dignità 
dalla stampa, per la varietà © l’in- 
teresse del testo, dedica il prima 
articolo al Presidente della Hepub 
blica Ialiana, formulando i più de- 
voti è alfl'ettuosi auguri del inulani 
dell'Argentina per il suo Bla cum- 
pleanno, » Come tutti gli uomini na 
ti e cresciuti nel limpido contatto 
dalla Alpi, Einaudi è un uomo di 
motitagna, anzi Ln appassionato di 
montagna, E per questa SUR profon 
da passione che si sifiette nella sua 
personalità, i friulani si sentono più 
vicini al suo spirito, sentono che al 
compartire questo amere alla monta- 
gna — simbolo di forza, di vigore © 
di oftimisma —1 soanraricuo la sua 
fede nel grandi ideali della vita, 
della patria e del lavoro, compiuto 
in qualziasi strada del mondo», co 
«i il giovane direttore Giancarlo Del 
Vecchio nell'editoriale, Si scorrono 
poi con diletto le cronache cho sl ri 
feriscono alla Socielà Friulana di 
Buenos Aires, ni Circoli Friulani di 
Avellaneda e di Cordoba, irierca. 
late da gustosi richiami al Friuli 
Letterario, priistico, rurale, Hieleta 
esemplare, «Friuli*: organo acere 
ditato dai friulani dell'Argentina che 
fa loro qnore. 


Segnaliamo una notizia che vi al 
biamo letto: il maestro Rech, otti. 
mo direttore del Coro della Socio 
tà Friulana di Bueno Aires, sta da 
qualche tempo lavorando per com 
porre V«Inno dei Frivlani in Angen= 
tinm*, 


Le parole del canto, che racchiu- 
deranno tutlo Il mostalgico damore 
dell'emigrante friulano per la pia 
cola patria, sono state eapressamen- 
te seritte dalla giovane professore» 
sa Alicia Fabris, figlia del tesoriere 
dello Società. 


Maggli Giugno 1954 


diri Fi ie aa pi Ma 
“pari; 


Il ciant del Frial 


I suida che burimont 

von sburie |ù pes mostagnis, 
dae | wine che riulont 

sin pal cistiz a gran buegadiz 

è i bia fore che mangnulàoni 
van to Baiiù a plane pei plognis: 
due'nuòd digin, due But disia: 

a A sog frodis, nin Furloni! n 


Si, sin Furlan 

da l'liunt a la Liscare, 

e da Ciargne in fin al mor. 
Vine" Frial! 

Cheito tiatè co | mestre, 
Rame nò vin co parona; 
fevelin “ne lenghe naitre ; 
son di Roma i nestrig «Sna! 


E puor chel ehe in ejose mostra 
wignut ju di qualehi most, 
cheste lenghe, cheste tare 

di rabéinua al tomtàe. 


Buc' tun trop pò nostra tiare 
batoria fin pont ; 
mbe sei muora pe nostra tiorg 
the plobvi come silos, 

Sim furlena! 


Parole di Ugo Felila 


l'altin 





Musica di A, C. il, 
Sul puint 
di Premariàs 
Cierre inméò ca alàr 
i fesignyi, L'aghe del Nadiacin 
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e spornize Micasmig ZLI 
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Fir dol atleti "e jés 
a jemplosi di 4093 in igl 
terinpin dentri i i 
ri efelin dentri i niui 


Birre lt 2 





come tun 
ATEI, 

Rivode all de roare 

sembre lg mele del 

biel salt, iimo auEle 

e vie inderort clocerizati planchir, 








E vie par few 
che, piens di 
fmi i né 


veli “è 
ja Fan, 













T miti 
tin è [br rozks che svuotarin 


Be 
cuate par megnot, 


fi presse, ciulani 
buinz, doi ciaidirs vegiete CAI 
ip ir QOontrr ii, 
sl ferme di cupi fini 
ag mi cialaire 
i, frutine. le 
Ridin è uni, aL Fa, 

come Vaitii, sul molla de 


PE. 








srenante. 


fonde, cidine 
del ANodison si ferme “e ida 
no busine 





uo cdr. 
co Nibe #00 il Iuidnt di Premarifa, 
Ma, imregpliît il fondon, 

si sport su l'ér e st piori rie shit 
e cdr n Lon ae 


B 











dat sa È sd dia Ph ee 


na i Latta 





Il Nadissn a Pramarida, 


be cir l'nrpaga 


al DOP par n 





iee'cià 











certe esapiél, 
t esse e È acis dit iL ai, 
al ciiesì bel 

i is3f grant il mestri tuoni 





Si pai ceres rimpindsi, 

m fi sbel: i siolnartute n fil 
ie mrehe a ritel 

Gris sui sari m ciolà il eil! 








FRIULI NEL MONDO 





(Foto Giordani) 







ce qalalori! 

pal ci în fannazie! 
dd frut ‘a fsorf 

mit de pocae. 











Verde, 
“ns 


fonde, cime 
i Nadison ai 
cur, na Ingro 





ferme e fis; 





ca rive soî ii puint di Prenagrits, 


ria « Amilpdla #} 


ENRICO FRUCH 


Lis predicjs di pre’ Soputis 


— Ce mao di 
siàr plevan? 

DR Tui sh8 pour... sopulis po’, 
dalene, soputis.... 

Da chiste pietanse preferide ® 
gole il veve clapat il sorenon il 
plevan che "| ere une va te vile 
di Rualis. Pizzulùt, ecenplen, pre! 
Saputis al leve indenani messedati- 

n t Cm di bon er, 

di carkidi e | 


preparagi di cene, 


hMa- 























rans i bi pastàr 
fi ordins ci criot'e, el apie- 
il Vanzeli in 1 une ciarte 
ere, par vle di esemplis tant 
: e lant n la man, che ogni 
1esi la glesie “© iere plene di fe 
del seneos di scoliblu e di cdilwer= 


tisl 





Leali tipiti friulomi: Trattoria alla Buona Vite |Udinel 


{Fata, 


Zierle!, 


Li Santissime 
al spiepave une 
formade di tre pera 
Spiritu Sant; tre personie che po- 
reliri ma che un Dio sol. Ci 
mit ksel chist misteri, mi  dires 
*#altris, sono tre a isel un? La 
cjosse "© jè clave tant che la los dal 
soreli. © Ipo it In man une Torceje 
di chés che si doprin par spandi: 
e a Tre cine, nomo? e un mani 
sol... tre dine, ise vere? Peraltri si 
frate di un impréest sol... Cussi, ve- 
déeso, “© jb la Santissime Trinitàt?, 

Un l'oleve 


Trinitàt, vedésn — 
siomenie la ® 
ila: ParL Fié 






BUI 














Dr api Vesistenze 
di mestri Signér, il prodi, a mloze 
silete, el si seruluive dalr il pa 
to del pulpito e al domandave ai 
fedeij: Mi viodés, cumòà?! — 





— Nassigenor — “è rispuindeve in 
coro ln int. 








iltri jo 'o soi ca sui — 
© po, sì al popul: — Cussi 
"è Domenedio: voaltris no lu vio 
Idi l è sciindili, us cuche, 
us sint e nol si lagsse migo mond pal 


È & ti 
Hifi, Savedoi — 


Un', 


— Ma pe 






mne 


files, fmi 








iù Ssor- 
isi lontan dal 





wchians a 














bal, fi li ogni «izi, e a fi pini 
tinze muadagnisi il premi del 
parnaia ih. cè brut siun ch'o 
ul fat usgnot paissade, miei «iàra 


fradie, ce brut sium? 
cjave cu tune wéa 


el predi 
musulite, musu- 


La Teuneeri Pieri Samui; 


maughe in cusine, 


LECITE 


rigine par strade. 


Tre robis impussibilis | 
Ti std fera £ fri: 
{dd cori 1 viécios, 


fé tase lis feminis 


di i da? pù gg E RT 
timidi è E 


' nat tt "ia mi aac 


| QUATRI CJACARIS SOT LA NAPE 





lite di passion. — MI 
di essi in presinre di 
band de p arte è 
le 7 te dute 

Coli séso vb che dalsais vigni 
chiemsti p disturb&” —1 al mi «bizaè la 
puestul, cun tune vos ché prame 
teve por di bon — Ce oléso? 








Pieri. de- 
fs, une bla- 





rinî e d'ali 





— Sin 





Fiori benodet, vi di seu 











Vi di Fu 


& Tirni 
sauvè co tan 


para 





lis, e us prei di 
mis de me 













Pieri al zi metè sul niz i 
dopo di vé dit tun lamp 
une sun tun; librut d'aur, al 
xi valtà «iers di me è nl mi disà: 
Cristian, “o padées là pal uestris 
taz: nol è nissun di Rualiz ca den 
tri! Avilit, plen di sugezion, mi 
presental denani del purgatori, Un 
ngnul, cu la spade di fuc in mam. 
5l iere di sentinele, — Sior agnul, 
ch'al scusi, par plazè podaréssial in 
formuiimi ce tantis animis di Rualis 
che son ca di loi? — L'omplasini, 
c”un buoine maniere, lVagnul el con 
sultà un libri un pi plui grant ail 
chel del paradis, e dopo un dis mi- 
nile di lavor: — Di Ruali TOTI 
chati notàt nissun — Doulà flmen, 
inalore? "6 barboti 
alnti chés ciampaniz., — 
provi a viadi tel unili 
file, tel vnfiar, capieo, 
parochians! el di Ruali 




















instupidit a 
Che "l 

















e sn di essi due’ a cjac 

Sweuvintilt biel auil, cu lis 

che mi înemavin, cul cur c I m 
bateve, cul ciàf che 1 r bulive 





tant che la pignate dei fasui, mi 
presenti sul portondti del u Un 
demoni brit, pi di un corcul, cu 
la code di spinis, cui #ai ci Îi 
chei del rùs, e che 1 butave 
flarmis 


ugo 

























fa 


È 


"e vignive fur da chel brut 





cli zia 


we clisul, ‘o sares e W 
smi di, pressopile, ce tane' di 

chel di Ruplia cha sen ca di uk, 
sl demoni el dé une n 

cia di cum turi sivil uti sb compain 
e insieme si meterin a voltà lis pa- 
inig di un librat neri, spore, grant 
tan'‘che un s'clalir. Dopo dàs oris, 
che mi son parudis dé sormadis, cl 
diemoni al disé: — Di Rualis tel 
miò stabiliment non d'è che tre in 
Cure. volesà sivé cui che son?.. 
— Malafenò che no uei cogenossi il 




































non di chei dis > to di 
brunbplàt tra i di — Fltast che 
"l mi direri dualà ch'a Ù clatà 
clhei altels.. — Eh... loan lontan 
al «no barba, blangone ciami 
niis une xore... che vais a ciriju 





treslntemil miles fui in so! — VO 
restii sberlufit, il cor mi sangana- 
e Tresintemil miis piui in sot 
di cijadeldiaul! Veso capii, miel 
ciirms fedei? Viodéso dulà stris 








cha 
sinin i vizis, i tal, i teatros, lis ma- 
i se no si fix pinitinze sul si 
Nancie ll dinul nol ùl savént 
di Rualis, tant sporcie che 
cussienze!.. 














E pre' Soputis avilit, plen di pas- 
gion, el tirave [Or il fazolet e "1 si 
lave i vol... la int s'ingropave; e 
pujve ancie je... 


GIUSEPPE 












MARINI 


Timp di sefideme. 


AT A ta pipi pi Pt Erg 
im ni i ti ' ' î 
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sr 


delta 


Dop UO Cene 


Un boscadoòr, simpri ingrugnit cu 
li fémine pluitost rusplos ii 
i Î un legni 












sot zi soli 
i Bn inerte fas 
sint saltà lis s‘ctelis dulintòr come 
'he clapadarie. Ma il len, oltri che 
veac]o, al ore angle panarbt, sb n 
uni ceri pont, cun fun gran sclop, si 
pie e al cole 
Bair no cestà sat, il bascadér al 
pete un salt in bande, ma istez une 
ramecse lu ciape pe schene e qu Jul 
; sin in fons dal riuò 
credi In ce si 
bujii! No i celant 
fér dongie il len, pierdut a 
lit... Finalmeniri al wiere" um 
si distire_. si palpe: i por di 
cimo intir, grazie a INu,,, Ma 
slengie di luit... I pareve 
pareve., Curi 












































lun sfunre” al 
"due 1 dal i vwod per sigurasl: 
ilere une figure... forsi un fan 


e no | 








Cui pestu tu?... i domando, 

— Jb "a soi el to agnul custodi... 
i rispuinî ‘ne wosine dolec 

— El gno agnul custodi”... 
sestu vienut a fà culi? 

No tu sis7... Il Signàr al mt 
de di ogni om un Agnul par 
che lu puidi ie vite... che lo prote- 
zi... che lu vardi di mil. che i ste 
cli insome simpri dongie, pront a 
iudalu... 

il boscador ilrant i vol come el 
predi su pal for, i domande: 

— Simpri!... gu das dile simpri? 

Si, — nl rispuint l'agnul — 
skmpori 

N bescadbr, come che nal ves pol 
i met in senton e cui pùina 

i so Agnul custodi, i do- 
mande: 

— E 
mi soi 


E ce 











alone, culi 


Spor (a 





&risti quan ché 





PIERI MENIS 


liare nestre 


Cal cn vie, cui terne a classe 
e cui resie simpri ca: 

ma tal er vin due' "no flame 
che nissim mol po studia. 

'L è ir pe nesîre tlare 
ch'al mue art in fonex dal cor, 
che par dut al nus compagne, 
«impiri «if, sin che si mir. 
Ch, ce blel ejantà vilotis 
donge "l fùc tes gnoz di unvidr; 
bevi vin. mangii balotis 

ben lessadis tal oràr, 


pi 
iam 





























jacati cun qualchi frule 
e cui voi brussi il cir, 

+ dis cun ché vosute: 
e forne col è seo. *. 
aim pi sàvin 
iwei pris, 
spl w 
2 dal miò 
COmnès vé par ogni cjase 
une sente dongie "1 fuc, 
meti il mis par ogni bande, 
lissà un sro fn «ini luc 





Clare e fres'tcie come l'aghe 

quan” che sponte fr «dal cret, 

jè la lie dal to biol vali, 

senze l'ombre di un seprét. 
GIOVANNI LORENZONI 





(Foto. Pignat). 
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LA BENEDIZION 
DES SURÎS 


In tun pols de Basse verin © 
mernzit a cjapà pit lis suris: 'l ere 
passat un unviar dol: dolz. e lor 
ta wivin vit timp di nidià in cue 
ste dai rivai tant che vévin volilt e 
cussi “e dismetevin dutis lis meni- 
ehis, ‘© roscavin a pel de tere la 
scusse dini moràrs, e dissipavin i 
formenz Chi... la ini "te wlerle si 
wisà dal dan è ricunrdansi dal mal 
cha chés besteatiz vévin fat dhins 
imdalit, io savint ce dal diaul che 
weve di fh, è pensa di fà benedì Hz 
cmpignis dal capelan. Alore, in un 
dopo gjespul, dute la int in pruels- 
sion cui stendàra confenòns. ferni 
e il capelan vistit cul pivial, som 
lx in mièz di un pràt par benedi 
la caoampigne e sconzurà cu lis pré 
beris chel flagel, 

Ma, sante Madone, nancjie a filu 
&apuezie, in chel an i ciamps erin de- 
wentà= dut um surisàr. Ma parcé? 

Nissun podeve capi l'efiet strolé 
pit di chè benedizion, 

Le à spiogado il muini, qualchi 
an dopo, quant ch al ere lit «ie il 
capelan: lui, ch'a tignive il calderin 
da l'aghe sante al veve viodilt che 
il predi, im fal, inverze di lei VOre- 
uns contra miures, al veve Lot l'Ore 
mus dii nuviz... ni maiultiplic@mtor! 


PIETRO SOMEDA de MARCO 


BARBE MICHEL 


Gino barba Michti tal unvigr dal 
"5 al iere a fa salame & Debrescit, 
în Qngjarie, I timpa lérin dura pal 
talians: ongiaris ce todeses “© com 
batevin cuintri i rùs in Galizie, è 
tra solambars ongianés e tfuyrlans ‘è 
soretse qualeho peràule trade. 

"Ne domente, in tune ostarie, ano 
barbe Michél al politicave dut sfa 
diat cun quatri onglarés, cormpàlns 
di lavér, che | laudavin Ha vitariie 
in Galizie. Lui ch'al cradeve sim- 
pri pi», ti salti fur a colp: «Na ta- 
séit, stàlt atens che ‘ne biele di no 
rivih a mie a Berlin a piavi lis mo- 
sclhetis al Kaiser, pel par pel, e Ka 
Wien i tail n fetis Bepoa dal Zé 
fama Li Salata...» 

Nol si ere "nacviàri che qualchidun 
lu scollave spizzani lis orelis, Nol 
veve mnancle finit di elacarà, che 
ebest nl icve su e i dist di li cun 
tui in Pulizie Figuraisi il spavent di 
gno barbe ® 

Basie: falo sta che, subile dopo, 
lu mendàrin a Seegedìn, in chés pre. 
sons, par iessi giudicàt dal Tribu- 
nàl Militiir Lui. ch'al passave zor- 
madia d'infiàe, al pensave: «* Cheste 
volte tu la finiszis mil, Michél... ». 

Far so fortune, diretor des pre- 
sons nl iere un ufizie che "ne valte 
a Viene al lave a compra tal so ne- 
gozi, e chest un poco lu comsolave è 
un pic lu iudave a no fai sinti il 
taulàz. Ma la pore bere tante istez; 
sot i todesces no si scherzave... 

Apene savut il fat, dute la paren 
tit sl metè in vore e a funrze di 
onzi il cir, a mbex di avocae e di 
amis, cu la scuse che lis peraulis 
iérin stisdis ditis in tun mamernt di 
Bionde, si pos glavalu fur seme 
consemuenztis. 

Lom 'lere cambidt zi pigog ben 
eapilu, Al veve za cinquante passiz, 
e i spavinz "è lassin la miacule Al 
ford a Ylene e al restà ll dut il 
timp de vere glotint "mar è rabie 
quar” che i muts ‘e cpolevin vie VI° 
talle e | talinna, Ma finide la vere, 
si swindicà pulit: al love ator cia- 
carant a piene vis e due' chei che 
lu cognceserin, quan” ch'al passave, 
i lirovin jù tant di claplié] cun tun: 








— Jeh habe die Ebre, Herr Mi- 
ehuet...., c lui si degnava popene di 
rispuiti, 


ie 
Al è za qualelii an che barbe Mi» 
chéèl al dufr par simpri tal zimi- 
teri di Viene, Ancje lui ala fimit di 
tormentizi: il so cor, che in fons 
"lUÙere lant bon, al à ciatade fnal- 
mentri la vere pis Tal mar des 
erba di fi&r è di piero ché ricuar- 
dim mi vis i puare muare, anele Tui 
al è la sò lapide sceleto scrite par 

talinn, ben si capis. 

RINALDO *YIMENI 


—— _———_—__——"—re*rc* 


Alzati abbesati dell'Argens 
tina lamentano che il prima nu 
mera del giarmola, usgito a time 
marta, non è loro porronuto, Li 
assicurianso cho lo ipodizioni av. 
vengono regolormonto, con pre 
sedeszo onzi par l'Argentina. Il 
riterdoto recopito vo ateritto a 
oventunli dinguidi perboli 





n 


Posta 
Canadà 


Domenico - PORT ERIE 
(Canada) + Il dollaro è passato nel 
fepartòo » beneficenza «= di questo 
Ente, che la ringrazia è la saluta 
suo © sostenitore =. 

Manzocc F - REVELSTCRE iCa- 
madi) - Appena arrivato il dollaro, 
è partito il giornale. Speriamo che, 
Ro quest'ora, lo abbia già letto da 
capo a fondo. 

Venchiarutti Rina 
{iCamadà} - Accolea le 
aglianze, insi&me con l'assicura 
zione che ll glornale sarà indirizza- 
to al suo mars. 


n 
È 


Clara 








TORONTO 
nostre vlye 








Carlin Angelo - HAMILTON ila 
il - Grazie per l'abbonamento 
sostenitore. 


Stati Uniti 


De Candido Giuseppe - MILWAU- 
EEE (USA) - Le riconfermiamao che 
lo spedizioni sono avvenute a che 
proseguiranng sollecite nell avveni- 
re, Le rinnoviamo, unitamento gli 
abbonati dai lei procurati, saluti e 
auguri 

Del Maschio Alessandro NEW 
VORE {USA} » Avrà appreso ll mo- 
tive del ritardo nella spedizione. 
Speriamo che mon si ripeta. Grazie 
dell'incitamento è degli auguri che 
le ricambiamo. 

Caudana Alfonso - HUNTINGTON 
(USA) - Abbiamo ricevuto il dolla- 
ro è spedito il giornale. Lo dilffon- 
da e pi procuri nuovi abbonati. 

Maraldo Louis - DETROIT (USA) 
- In furlan a un bon furlan: praziio 
dal 50 dolars par labonament di 
chist an. Magari che duc lu imitàz 
aln E 





Leon Giovanni - CHICAGO (USA); 
- Abbiamo spedito il giornale al 
sug nome, L'abbonamento costa Îll- 
re G00 all'anno (un dollaro), 

Vidoni Ettore - HAGERSTOWN 
(USA) «+ Grazie per l'abbonamento 
sostenitore di 5 dellari, Congratula- 
zioni per ll suo « Yanlwe Matel=, 
nl quale abbiamo fatto cenno l'anna 
accorgo, Attendiamo sempre l'annun- 
ziata e gradita sua visita. 

Asquini Ermi - DETROIT (USA) = 
Con le sua belle espressioni verza 
* Friuli nel meoavdo © sono arrivati 
gli abbonamenti: i tre normali com 
i rispettivi indirizzi e il suo snste» 
mitore. Grazie. Dilfonia I piernale 
tra l probahiti abnonpti, 

Bisutti Antonio CULUAEOIS 
(USA) - E arrivato in valo Li dal- 
Laro per 10 44, 








Mandateci notizie, foce 


grafie, appunti che illu- 
strino l'attività degli emi 
grati 


all'estero. Grazie, 





Tabacco Ciro - MONTANA (USA 
- Bi tranquillizzi; coi due dollari iei 
è a posto in qualità di sostenitore 
Grazie, Il giornale lo avrà già let- 





ierina - DETROIT {USA] 
ci e arrivato, con È 
luti. Il giornale è stato, come sem- 
preste, spedito al suo indirizzo. 

Bearzatto B. - NEW YORK iUS4A)l 
- Fer sua framquillità, abbiamo ri 
cevuto il dollaro è spedito il gior- 
nale, 





ER- 


Sud America 


GENERAL PICO (Ar 
gentingn} sdlamo è apprezziamo 
i suni sentimenti, mi come accon 
tentarla appieno? Non si sono Falli 
vivi rigo medici cul pccenna; le 
saluteremi almeno in parie i suoi 
molti conoscenti, È le ricamblamao 
gli auguri. 


Rossi Ida 





Veromese Ferrucclo - CURUZUO 
GUATIA JArpentina) - Abbiama rl 
cevulo lettera e importo Grazie an- 
cele peer LL toiom ricordo, Quanto al 
ragarso Ermacori, se allievo del «Re 
hati:, è proprio IL suo vecchio com 
Ragno di studi, ll quale le ricame 
bia il saluto. E quanto ni libri, tro 
werà nei prossimi numeri di questo 
giornale istruzioni precise, 

Josè Paplinuiti - COLONIAS UNI- 
nAS (Argentina) - Grazie per l'ab= 
bonarmento sostenitore "54 e per le 
parole amichevoli, Le manderemo 
quanto prima un bel libra, 









a Rat ad iii ri 
i 


Sens 


FRIULI NEL MONEINI 


a RIT; 0 
iù ì 


» MI, 
(te Perth 


Di Bin Giuseppe | MARACAIBO 
[Venezuela] - Il suò abbonamento ci 
è stato versato, Speriamo che il gior 
nale le sia pervenuto regolarmente, 
sia pure can il ritardo lamentato 
da Marina Di Bin, 

Curn Pierina - BUENOS AIRES 
(Argentinai - E' arrivato il suo ab 





bonamento ‘58 a mezzo Crazzoli, 
Utrazie, 
Barazzuyrkii Umberto EL BAGRE 
LARAGOZA (Colombia) - Abbia- 


mo letto com commozione la sua Let 
tera, nella quale c'era il suo abbo- 
namento sostenitore (due dollari). 
Attendiamo i nomi dei trenta friu- 
bani di Forgaria. E attendiamo mor 
tizie sulla vostra vita, fotografie che 
documentina il vostro lavoro 

Armano Emilio - LA FALDA (Ar- 
gentina) Abbiamo ricevuto lab 
bonamento “54 a mezzo Crossoli. 
Grazie 1 lei © a ini. 


ci hiCHIESTA MSOTIZIE 





Notini Giuditta di Udine chiede, 
fi nutira mezzo, holizie della sorella 
Ida miritata con Bon Attilio, emi- 
grata da Glire 25 anni in Argenti- 
na dè gia resltdente a Pesistencia. 


| Chi potesse fornirle, le mamdi gen- 


tilmente & © Friuli nel mondo», U- 
«line {Itnlia], 


Menazzi Padre Eria - SAN IMMAXN 
DE LOS MORROS (Venezuela) 
Un vivo ringraziamento per l'im- 
porto generoso, a copertura dell6ab 
bonamento "54, Buona missione! 

Missoni Attilio - ROSARIO (Ar 
pentina) - Ci è pervenuto il suo ab 
bonamento & mezzo di Luigi Pi 
toeco da Moggio, Auguri a lei è alla 


signora. 
Leonarduzzi Ruth e Anma ME 
TAN (Argentina) Ricambinmo il 





saluta, grati delle belle parole 
wolte a «Friuli nel Mondo «, Abbia- 
ma disposto per l'invio del giornale 
al nuovo indirizza, 

Vidoni Gemma e Guido 
TIN (Argentina) La Banca del 
Friuli ha provveduto al vostro albe 
bonamento "54. Avrete certamente 
ricevuto il giornale, 

Calligaro ing. Domenico : BUE 
HOS AIRES (Argentina) e Calli 
paro Rennto - SAN PAULO Bra- 
sile) - Il vostro abbonamento ‘14 cl 
è stato rimesso da Ada Pozzo. Ri 
cambiama i vostri saluti ricevuti a 
mezzo della ciocca. 

Pesamosca Elvira - 


Ss. MAR 


MONTEVI- 


DEO iUruguayi Riceverà a parte 
la risposta alla sua contenente il 
dallara per l'abbonamento del pa- 


pa. Le ruccomandiamo le motizie ri- 
chieste 

Pitton Anionio «+ BUENOS AIRES 
LA rpentina] Alons. Loser ci hà 
versito l'importo del suo abbons- 
mento UH. Il Ciornale è giù partita 
nl suo indirizza. 

Cosssarini Felice e Cisilino Cor 
nalia BUENOS AIRES (Argenti- 
mia) IL vasteo abbonamento ‘4 è 
im regola. Ringraziate Alfredo A 
ragni, 

Fopulin Pia - SANTIAGO Cile) 
Riano lieti ché a fine giugno sun 
sorella la raggiunga ibaierne col 
manto lello, Auguri di buona 
fortumi. Ci sc o notizie dei friu 
Liani di Santiago, Saluti dal 
Pellizzari 


Australia 


Braldot Eugenio - TOWSVILLE 
iAustralia) Senza risposta lo na 
stra del 3 marzo, Riteniamo pertanto 
il suo abbonamento sostenitore. Lo 
diamo la sua generosità è il suo pa 
trinttismo, augurandolo sempre mi 
glior fortuna. Continui eli affettuosi 
contatti son mai, peo andando le 
finalità «di «Friuli nei mondo». 

Battistella Giuseppe e Tini - LEE 
DERWILLE rAustrallat - A mezzo 
di Antonio De Rosa abbiamo ricevu 
to il vostro abi amento 1954. Sa- 
luti a tuiti i friulani di costi 


Africa 








dottor 




















Mardini F FOCHYWILLE (Afti- 
cal Albbiame provveduto all'invio 
del gliornalo, Sta bone l'importo, 


giù ricevuto, (Ci mandi notizie 
Trombetta & JOHANNESBLURLI: 
lAfrical - Nessuna scusi: se mii re 
ciproca, piaiché anche foi siamo in 
ritardo, Ricevuta sterlina per il 
6040 ® per l'abbonamento di L. Artico 





f rancobol lo 


alt 


ima rmagii frena ae pi an 


EUrona 


Del Fabbro Adelchi - LUSIGNHARN 
GRAND (Francini » Abbiamo rice- 
vuto l'abbonamento e provveduto a 
enmbinmento déell'indietàzo. 

Galasso Tina STECKBORN 
(Svizzera) - Speriamo che le siano 
pervenuti | giornali 





Gombaiso Sostero - LIVERDY EN 
BRIE iFrancia) - A tutto il n 7,01 
giornale fu spedito al nominativo 
Gombaosi, Bota, Della Case. Con 
quest'anno la spedizione avviene al 


suo nome, Chinro! Saluti a Usa 
Zinetli. 

Cimolino Elia : FAUROUX (Fran 
cla] E arrivato Vabbonamento: 


le sarà quindi arrivato anche il gior 
male. 

£uechet Elio - BIENNE (Svizze- 
ra} - Ripetiamo anche a lel che Il 
problema del giornale mensile sarà 
probabilmente risolto nel 1955, 

Mascerin Luigi JULIENAS 
(Francia) «+ Mans, Lazer ci ha ver 
sàlto l'abbonamento '54. I giornale 
le sara regolarmente npecapitato 

Marcuzzi Marino - SORCY IFran 
ia }- Il suo mome figurerà nell'al- 
bo d'oro del sostenitori per ll 4 
Wivi ringraziamenti per i 1000 fran 
«hi 





ricevuti, 
Gerometta Pialo 
(Francia) - Il 
è in regola; 
Pordenone. 
Vidussoni Lino ATTIGNY 
(Francia) Le abbiamo scritto a 
parte; comunque, il prezzo dell'abb 
bonamento risulta dalla testata del 
giornale, 
Vigevani prof, Alessandra AA- 
RHUS {Danimarca} vivi rimera 
zismenti per i libri ricevuti, per le 
notizie e gli indirizzi, Continui la 
sua brillante opera di propaganda. 
_Pillibini Giulio - PARIGI (Fran 
en) Lomprendianmo le difficoltà 
cui accenna: cerchi però di supe- 
rarle con la buona volontà che di- 
stingue lei e la sun) pentile signora. 
A Farigi lei rappresenta il Friuli: 
così ci assicura Chino Ermacora che 
La conce bene è che, insieme con 
valerio, moeambla 1 graditi saluti, 
Piazza Lidia CAZIS {Svizzera] 
- Abbiamo ricevuto l'importo per 
l'abbonamento, Ci interesseremao per 
il piornale « Bella = e le seriveremo 
n parte, 
Coperti 


COURBEYDIE 
suo iblbonamento "Sd 
versato con vaglia da 








Antonio FERNAND 


(Framela) Abbiamo rieevuro dal 
suo incaricnto l'abbonamento '34 


Palorzo dello Filiale di 


La CASSA di RISPARMIO 


Maegio 


(Giugno 1954. 








per HALIFAX - NEW YORK 


da: HEBGLI GIADA PaLtcd 
Ti. LMDREA DORIA (1 18/5 27,3 — 


lb 20& — 
Mi SATURHIA 155 196 14/5 
Zd bo 26/6 14/0 
/, TAELCAMIA 20/5 31/3 2955 
Tix C BIRMCAMANO 13/6 36 146 


1] RUS Fa scalo a HaLiFaX 


BRASILE e PLATA 


da: CADA KAFOLI FALERMI 
To CONTE GRINDE Gj&o #6 
410. Giu CESARE 


Mix AUGUSTUS 18/3 = = 


Wi, P TOSCANE 21/6 105 — 
17 137 — 
Centro America - Sud Pacifico 
dar GAMBIA Mik 
Wi, A VESPUCCI 18/5 19,5 
Mita A, MSODIMARE Bò gi 
Mix MARCO BOLO 7 17 


Centro America -Nord Pacifico 


da NAPOLI GESGRA 

HERE IDE 28/5 ty 
Plan STROMBODLI BT 147 
‘ite VESUVIO 4/9) IDE 


UbFICIO di RAPPRESENTANZA 
U DINE 
Wia Mercatovecchio, 13 Tel, 27095 





Carneluiti ing. Amede 
GREB iJugozlavia) - 





GiA- 
informia 


trib clee suo figlio ci ha rimesso da 


lricste l'abbonamento ‘54, 
Regalti Mons Tullio 
LANGE i(Franela) - 


Auguri 
ROSSE 
Don Micossi da 





Rivignano ha pagato il suo abba 
namento “H, 
CEhimo Ermatcora 


diresore responsabile 
Tip D. Del Blanco - Udine 
Autorizzazione Tribunale di 
1 dicembre 195%, n. 78 


Cividale del Friuli, 


FONDATA NEL 


1B5T7TE 


E° IL SALVADANAIO DEL RISPARMIATORE FRIULANO 


PER 
STRI 


Ls 


LE VOSTRE RIMESSE, PER | VO. 
DEPOSITI, SERVITEVI 


DI NOI 


Beneficenza erogata nell'ultimo quinquennio L.117.,000,000 


Depositi fiduciari . . 


17 Filiali 





so Li 8500.000000 


8 Esattorie 


Udine 





